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Presidenza del president~ F A N F A N I

P RES I D E N T E. La seduta è apert.a I
(ore 17). I

lSi dia lettura del processo verbale.
I
I

I

F I L E T T I, segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del giorno pre~
cedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servaziolllÌ, ill processo verbale è approvato.

Annunzio di sostituzione del relatore per la
regione Marche da parte della Giunta delle
elezioni e delle immunità parlamentari

P RES I D E N T E. La Giunta del:le
elezioni e delle immunità parlamentari, nella
seduta dell'l l novembre 1980, ha nominato
roJatore per la Regione Marohe il senatore
Manente Comunale, [n sostituzione del se-
natore CasteUi entrato a far parte d~l Go~
verno.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono stati presen~
tati i seguenti disegni di legge di iniziativa
dei senatori:

JERVOLINO Russo Rosa, CODAZZI Alessan~
dra, VALIANTE, COSTA, D'AGOSTINI, DELLA
PORTA, SAPORITO, BUSSETI e FIMOGNARI. ~

«Modifica dell'articolo 18 dell'ordinamento
giudiziario approvato con il r~gio decreto
30 gennaio 1941, n. 12» (1176);

SANTONASTASO. ~ «Disciplina delle socie-
tà d'ingegneria» (1177).

PACINI, COLOMBO Ambrogio, DEL PONTE,

TOROS, GIUST e DEL NERO. ~ « Integrazione

della Commissione centrale e dei Comitati
provinciali dei prezzi di cui al decreto legi-
slativo luogotenenziale 19 ottobre 1944, nu-
mero 347» (1178).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede refe-
rente

P RES I D E N T E . Il seguente dise~
gno di legge è stato deferito in sede refe-
rente:

alla loa Commissione permanente (Indu-
stria, commercio, turismo):

SANTONASTASO. ~ «Disciplina delle socie-

tà di ingegneria» (1177), prev}. pareri della
2a, della sa e della 6a Commissione.

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. A nome della 9"
Commissione permanente (Agricoltura), in
data 11 novembre 1980, il senatore F1inessi
ha presentato la relazione sul disegno di leg-
ge: Deputati CRISTOFORI ed altri. ~

{( NOT~

me per il completamento del programma
delle opere di difesa dei comprensori agrico-
li retrostanti il litorale ferrarese» (1124)
(Approvato dalla Camera dei deputati).
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Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Nelle sedute dii
ieri, le Commissioni permanenti hanno ap-
provato i seguenti disegni di legge:

2a Cornmissione permanente (Giustizia):

« Modifiche all'articolo 630 del codice pe-
naIe» (1015);

4a Commissione permanente (Difesa):

«Concessione di un contributo al Comi-
tato italiano costituito per l'organizzazione
dell'Incontro mondiiale per il disarmo» (804)
(Appro1'ato dalla 7a Commissione permanen-
te della Camera dei deputati);

9a Commissione permanente (AgI1icoltura):

« Sanzioni per i trasgressori delle norme
çomuniiJa~ie I1elative all'adeguamentJo del per
tenziaJle vinicolo alle esigenze del mercato»
(995), con il seguente nuovo titolo: «Sanzio-
ni per i trasgressol1i delle norme comuniÌta-
rie relative aH'adeguamento del potenziale
vitioolo alle esigenze del meroato »;

«Norme in materia di versamento dei
compensi dovuti dai costitutori di val1ietà
vegetali» (1085).

Annunzio di comunicazioni
concernenti nomine in enti pubblici

P RES I D E N T E. Il Ministro del te-
soro ha inviato, ai sensi dell'articolo 9 della
legge 24 gennaio 1978, n. 14, le comunicazioni
concernenti:

~ la nomina del dottor ingegner Vita Roc-
ca a membro del Comitato amministrativo
del Fondo centrale di garanzia per le auto-
strade e le ferrovie metropolitane;

~ la nomina del dottar Luigi Arcum a
membro del Consiglio di amministrazione
dell'Istituto Bancario San Paolo di Torino.

Tali comunicazioni sono 'state trasmesse,
per competenza, alla 6" Commissione perma-
nente (Finanze e tesoro).

Annunzio di relazione trasmessa
dal Ministro di grazia e giustizia

P RES I D E N T E. Il Ministro di gra-
zia e giustizia, con lettera in data 11 novem-
bre 1980, ha trasmesso la relazione al Parla-
mento sullo stato della Giustizia 1980, re-
datta dal Consiglio superiore della Magi-
stratura ed 'avente per titolo: «Impegno di
riforma per iJ superamento della crisi ».

La relazione sarà posta in distribuzione.

Annunzio di documento trasmesso
dal Ministro della difesa

P RES I D E N T E . Il Ministro della
difesa ha trasmesso copia del verbale della
riunione del 22 settembre 1980 del Comi-
tato per l'attuazione della legge 16 febbraio
1977, n. 38, sull'ammodernamento dei mezzi
dell' Aeronautica militare.

Il verbale anzidetto sarà inviato alla 4a
Commissione permanente (Difesa).

Annunzi.o di convenzioni trasmesse
dal Ministro della marina mercantile

P RES I D E N T E . Il Ministro della
marina mercantile, ai sensi dell'articolo 2
della legge 2 giugno 1962, n. 600, riguardan-
te il riordinamento dei servizi marittimi di
preminente interesse nazionale, ha tra-
smesso:

la Convenzione aggiuntiva stipulata il
29 gennaio 1979 con la Società di naviga-
zione « Tirrenia », approvata con decreto del
Presidente della Repubblica 3 ottobre 1979;

la Convenzione aggiuntiva stipulata il
23 marzo 1979 con la Società di navigazio-
ne « Lloyd Triestino », approvata con decre-
to del Presidente della Repubblica 3 ottobre
1979.

Tali Convenzioni sono depositate in Se-
greteria a disposizione degli onorevoli se-
natori.
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Integrazioni al programma dei lavori dell'Assemblea

P RES I D E N T E. La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari, riu-
nitasi questa mattina con la presenza dei Vicepresidenti del Senato e con l'intervento
del rappresentante del Governo, ha adottato all'unanimità, ai sensi dell'articolo 54 del
Regolamento, le seguenti integrazioni al programma dei lavori del Senato per i mesi
di novembre e dicembre 1980:

~ Disegno di legge n. 395. ~ Interpretazione autentica dell'articolo 17, primo comma,

del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 635, ,in materia di
trascrizione.

~ Disegno di legge n. 1158. ~ Nuove norme dirette a sostenere la competitività del si-

stema industriale, a definire procedure di spesa della Cassa per il Mezzogiorno e
a trasferire competenze al Comitato tecnico di cui all'articolo 4 della legge 12 agosto
1977, n. 675 (approvato dalla Camera dei deputati).

~ Disegno di legge n. 1159. ~ Norme per la ricapitalizzazione della GEPI, per il po-
tenziamento dell'industria chimica, per la realizzazione del progetto di metanizza-
zione (approvato dalla Camera dei deputati).

~ Disegni di legge nn. 436, 666 e 1177. ~ Disciplina delle società di ingegneria.

~ Disegno di legge n. 1124. ~ Norme per il completamento del programma delle opere

di difesa dei comprensori agl1icoli retrostanm il litorale ferrarese (approvato dalla
Camera dei deputati).

~ Disegno di legge n. 1057. ~ Stanziamenti aggiuntivi per l'aiuto pubblico a favore dei

paesi in via di sviluppo (approvato dalla Camera dei deputati).

~ Disegnodi leggen. . . . ~ Conversione in legge del decretcrlegge recante disposizio-
ni urgenti in materia tributaria (presentato alla Camera - scade il 4 gennaio 1981).

~ Disegno di legge n. 1157. ~ Variazioni al bilancio dello Stato ed a quelli delle Azien-

de autonome per l'anno finanziario 1980.

~ Disegno di legge n. 1165. ~ Protezione de] territorio del comune di Ravenna dal fe-

nomeno della subsidenza (approvato dalla Camera dei deputati).

~ Disegni di legge nn. 803, 818 e 1043. ~ Riordinamento deHe pensioni di guerra e

adeguamento del trattamento economico e normativo ai superinvaUdi per causa di
guerra.

~ Disegno di legge n. 64. ~ Modifiche alla legge 22 febbraio 1973, n. 27, sulla previ-
denza marinara.

Essendo state adottate all'unanimità, le suddette integrazioDii al programma hanno
carattere definitivo.
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Calendario dei lavori dell'Assemblea per il periodo dal 18 al 27 novembre 1980

P RES I D E N T E. Nel corso della stessa riunione, la Conferenza dei Presiden-
ti dei Gruppi parlamentari ha adottato all' unanimità, ai sensi del successivo articolo 55
del Regolamento, il seguente calendario dei lavori dell'Assemblea, per il periodo dal
18 al 27 novembre 1980.

Martedì 18 novembre (pomeridiana)
(h. 17)

Mercoledì » (pomeridiana)
(h. 17)

19

(la mattina è riservata alle
sedute delle Commissioni)

Giovedì (pomeridiana)
(h. 17)

20 »

(la mattina è riservata alle
riunioni dei Gruppi parla-
mentari)

Venerdì (antimeridiana)
(h. 10)

21 »

(se necessaria)

I ~ Disegno di legge n. 395. ~ Interpretazio-

ne autentica dell'articolo 17, primo com-
ma, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 635, in ma-
teria di trascrizione.

~ Disegno di legge n. 1158. ~ Nuove nor-
me dirette a sostenere la competitività
del slistema industriale, a definire proce-
dure di spesa della Cassa per il Mezzo-
giorno e a trasferire competenze al Co-
mitato tecnico di cui all'articolo 4 della
legge 12 agosto 1977, n. 675 (approvato
dalla Camera dei deputati).

~ Disegno di legge n. 1159. ~ Norme per la
ricapitalizzazione della GEPI, per il po-
tenziamento dell'industria chimica, per
la realizzazione del progetto di metaniz-
zazione (approvato dalla Camera dei de-
putati).

~ Interpellanze ed interrogazioni.

La commemorazione del Vicepresiden te Vicario del Senato, senatore Luigi Carra-
ro, avrà luogo giovedì 20 novembre alle ore 17.
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Martedì 25 novembre (pomeridiana)
(h. 17)

Mercoledì (pomeridiana)
(h. 17)

26 »

(la mattina è riservata alle
sedute delle Commissioni)

Giovedì (antimeridiana)
(h. 10)

27 »

» » » (pomeridiana)
(h. 17)

~ Interpellanze ed interrogazioni.

~ Autorizzazioni a procedere in giudizio
(Doc. IV, nn. 42 e 43).

~ Disegni di legge nn. 436, 666 e 1177. ~

Disciplina delle società di ingegneria.

~ Disegno di legge n. 1124. ~ Norme per

il completamento del programma delle
opere di difesa dei comprensori agricoli
retrostanti il litorale ferrarese (approva-
to dalla Camera dei deputati).

~ Disegno di legge n. 1057. ~ Stanziamen-

ti aggiuntivi per l'aiuto pubblico a favo-
re dei paesi an via di sviluppo (approva-
to dalla Camera dei deputati).

~ Relazioni sull'attività e sulla situazione
economica delle Comunità europee (Doc.
XIX, nn. 2 e 2-bis).

Secondo quanto previsto dal succitato articolo 55 del Regolamento, detto calenda-
rio sarà distribuito.

Sulle interrogazioni concernenti il caso Pe- .

,corelli e vicende connesse. Fissazione del-
la data di svolgimento

!

P RES I D E N T E. Onorevoli colle-
ghi, negli ultimi giorni, ed anche in queste
ultime ore, sono state presentate ~ da par-
te di senatori appartenenti a diversi Grup-
pi ~ interrogazioni al Governo relative al
ritrovamento, nell'abitazione del giornalista
Pecorelli ~ subito dopo l'uccisione del me-
desimo ~ di documenti provenienti dall'ex
SID; all'ipotesi che tali documenti si riferi-
scano alla vicenda dei petroli e anche ad al-
tri argomenti; alla domanda sull'opposizione

eventuale del segreto di Stato su tali docu-
menti; alle iniziative prese o da prendere
per accertare responsabilità di appartenenti
all'ex SID; alle ragioni per le quali dell'esi-
stenza di tali documenti si sia avuta notizia
a distanza di oltre un anno dal ritrovamento.

Data l'eco che i fatti citati stanno avendo
nella pubblica opinione e data la connessio-
ne delle delicate questioni ricordate col fun-
zionamento delle istituzioni repubblicane,
credo di interpretare la volontà di tutti i
Gruppi parlamentari del Senato nel chiede-
re al Governo ~ e per esso al qui presente
Ministro per li rapporti con il Parlamento,
onorevole Gava ~ di voler rispondere alle
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predette interrogazioni al più presto e, pos~
sibilmente, nel corso della prossima setti~
mana.

L'onorevole Gava ci può dare qualche in~
dicazione al proposito?

G A V A, ministro senza portafoglio per
i rapporti con il Parlamento. Dichiaro la di~
sponibilità del Gov,erno 'a discutere, come
lei ha richiesto, nella settimana prossima le
interrogazioni, nella giornata che l'Assem~
blea e la Presidenza riterranno di voler fis-
sare.

P RES I D E N T E. Prendo atto della
positiva risposta del Governo, che dimostra
una sensibile attenzione per le iniziative del
Senato.

Data l'importanza e la delicatezza dell'ar-
gomento, preannuncio fin d'ora che a ciascun
Gruppo sarà dato, per la replica alla rispo~
sta del Governo, in via eccezionale, dato che
si tratta di interrogazioni, il tempo ritenuto
sufficiente 'Per la compiuta espressione del-
le rispettive valutazioni, al di là dei limiti
stabiliti dal Regolamento in materia di in~
terrogazioni.

Se non ci sono osservazioni, allo svolgimen-
to delle predette interrogazioni sarà dedica~
ta la seduta di mercoledì 19 novembre, con
inizio alle ore 16,30.

Così rimane stabilito.

Approvazione del disegno di legge:

«Adesione a.i Protocolli del 1979 per la
quinta proroga della Convenzione sul
commercio del grano e della Convenzione
relativa all'aiuto alimentare, costituenti
l'Accordo internazionale sul grano del
1971, aperti alla firma a Washington il 25
aprile 1979, e loro esecuzione» (676)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca la discussione del disegno di legge:
« Adesione ai Protocolli del 1979 per la quin-
ta proroga della Convenzione sul commercio
del grano e della Convenzione relativa allo
aiuto alimentare, costituenti l'Accordo inter~
nazionale sul grano del 1971, aperti alla fir~

ma a Washington il 25 aprile 1979, e loro
esecuzione ».

Non essendovi iscritti a parlare nella di-
scussione generale, do la parola al relatore.

T A V I A N I, f.f. relatore. Il relatore se-
natore Marchetti è assente perchè seriamen-
te indisposto. Formulo l'augurio che possa
ristabilirsi prontamente. Per quanto riguar~
da il disegno di legge in esame, mi rimetto
alla sua relazione.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il rappresentante del Governo.

D E L L A B R IOT T A, sottosegreta~
ria di Stato per gli affari esteri. Mi associo
a quanto detto dal presidente Taviani.

P RES I D E N T E. Passiamo al1'esa~
me degli articoli nel testo proposto dalla
Commissione. Se ne dia lettura.

F I L E T T I, segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato ad aderire ai Protocolli del 1979 per
la quinta proroga della Convenzione sul
commercio del grano e della Convenzione
relativa all'aiuto alimentare, costituenti l'Ac~
cardo internazionale sul grano del 1971,
aperti alla firma a Washington il 25 apri-
le 1979.

(È approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data ai Pro~
tocolli di cui all'articolo precedente a de~
correre dalla loro entrata in vigore in con~
formità rispettivamente agli articoli 9 e IX
dei Protocolli stessi.

(È approvato).

Art.3.

In attuazione del programma di aiuto ali-
mentare della Comunità economica europea
a favore dei Paesi in via di sviluppo, la
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Azienda di Stato per gli interventi nel mer~
cato agricolo (AlMA) è incaricata di prov~
vedere, secondo le norme emanate o che
saranno emanate dalla stessa Comunità,
alla fornitura a tali Paesi della quota di
partecipazione italiana, con imputazione
della relativa spesa alla gestione finanziaria
di cui alla legge 31 marzo 1971, n. 144.

(E approvato).

Art. 4.

AU'onere derivante dall'attuazione della
presente legge, valutato in lire 9 miliardi
in ragione d'anno, si provvede con le di-
sponibilità del capitolo n. 4532 dello stato
di previsione del Ministero del tesoro per
l'anno finranziario 1980 e dei corrispondenti
capitoli per gli anni finan~iari successivi.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov-
vedere, con propJ1i decJ1eti, alle occorrenti
variazioni di bilancio.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi lo
approva è pregato di alzare la mano.

~ approvato.

Approvazione del disegno di legge:

« Adesione all'Accordo europeo sulle grandi
strade a traffico internazionale (AGR), con
allegati, aperto alla firma, a Ginevra dal
15 novembre 1975 al 31 dicembre 1976,
e sua esecuzione» (916) (Approvato dalla
Camera dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
« Adesione all'Accordo <europeo sulle grandi
strade a traffico internazionale (AGR), con
allegati, aperto alla firma a Ginevra dal 15
novembre 1975 al 31 dicembre 1976, e sua
esecuzione », già approvato dalla Camera
dei deputati.

Non essendovi iscritti a parlare nella di-
scussione generale, do la parola al relatore.

T A V I A N I, f.f. relatore. La senatri~
ce Boniver si trova all'estero. A suo nome,
ed a nome della Commissione, mi :pimetto
alla relazione scritta.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il mppresentante del Governo.

D E L L A B R IOT T A, sottosegreta~
rio di Stato per gli affari esteri. Non ho nul-
la da aggiungere e chiedo l'approvazione del
disegno di legge.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esa~
me degli articoli. Se ne dia lettura.

F I L E T T I, segretario:

Art. 1.

n Presidente della Repubblica è autoriz~
zato ad aderire all'Accordo europeo sulle
grandi strade a traffico internazionale
(AGR)

1 con allegati, aperto alla firma a
Ginevra dal 15 novembre 1975 al 31 di-
cembre 1976.

(E approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data all' Ac-
cordo di cui all'articolo precedente a decor-
rere dalla sua entrata in vigore in confor-
mità all'articolo 6 dell'Accordo stesso.

(E approvato).

Art. 3.

Con decreti del Ministro dei lavori pub~
blici saranno aggiornati gli itinerari e la
classificazione di tronchi di strade od auto-
strade, in armonia con gli interventi strut-
turali che potranno essere realizzati nel-
l'ambito dei capisaldi indicati nell'allegato I
dell'Accordo di cui all'articolo 1.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap~
prova è pregato di alzare la mano.

~ approvato.
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Approvazione del disegno di legge:
({ Adesione all'Accordo di finanziamento col~

lettivo per le stazioni oceaniche dell' Atlan~
tico del Nord, con allegati, adottato a Gi-
nevra il 15 novembre 1974, e sua esecu-
zione}) (917) (Approvato dalla Camera dei
deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
« Adesione all'Accordo di finanziamento col~
lettivo per le stazioni oceaniche dell'Atlan~
tico del Nord, con allegati, adottato a Gine-
vra il 15 novembre 1974, e sua esecuzione}),
già approvato dalla Camera dei deputati.

Non essendovi iscritti a parlare nella di~
scussione generale, do la parola al relatore.

T A V I A N I, f.f. relatore. Mi rimetto
alla relazione scritta del senatore Granelli.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare il rruppresentante del Governo.

D E L L A B R IO T T A, sottosegreta~
ria di Stato per gli affari esteri. Mi limito
a raccomandare l'approvazione del disegno
di legge.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esa~
me degli articoli. Se ne dia lettura.

F I L E T T I, segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autorizza.
to ad aderire all'Accordo di finanziamento
collettivo per le stazioni oceaniche del-
l'Atlantico del Nord, con allegati, adottato
a Ginevra il 15 novembre 1974.

CE approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data all' Ac-
cordo di cui all'articolo precedente a decor-
rere dalla sua entrata in vigore in confor-
mità all'articolo 16 dell'Accordo stesso.

CE approvato).

13 NOVEMBRE 1980

Art. 3.

La quota annuale relativa alla partecipa-
zione italiana all'Accordo di cui all'articolo 1
è iscritta nello stato di previsione della spe-
sa del Ministero della difesa in apposito ca-
pitolo da classificarsi « Spese obbligatorie ».

All'onere derivante dall'attuazione della
presente legge nell'anno finanziario 1980,
valutato in li.re 600 milioni, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del capi-
tolo n. 6856 dello stato di previsione della
spesa del Ministero del tesoro per l'anno
medesimo.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

CE approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap~
prova è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Approvazione del disegno di legge:
({ A.pprovazione ed esecuzione dell'Accordo

tra la Commissione europea del Danubio
e la Francia, l'Italia, il Regno Unito di Gran
Bretagna e d'Irlanda del Nord e la Grecia
per la definizione di problemi finanziari in
sospeso, con allegati, firmato a Roma il 23
aprile 1977. e della dichiarazione e accor-
do, £innati in pari data}) (919) (Appro-
vato dalla Camera dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca la discussione del disegno di legge:
«Approvazione ed esecuzione dell'Accordo
tra la Commissione europea del Danubio e
la Francia, l'Italia, il Regno Unito di Gran
Bretagna e di Irlanda del Nord e la Grecia
per la definizione di problemi finanziari in
sospeso, con allegati, firmato a Roma il 23
aprìle 1977, e della dichiarazione e accordo,
firmati in pari data », già approvato dalla
Camera dei deputati. Non essendovi iscritti
a parlare nella discussione generale, do la
parola al relatore.
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T A V I A N I, f.f. relatore. Anche per
questo disegna di legge, a name della Com-
missione, mi rimetto alla relazione scritta
del senatore Granelli.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il rappresentante del Governa.

D E L L A B R IOT T A, sottosegreta-
rio di Stato per gli affari esteri. Mi limito a
raccomandare l'approvaziane del disegno di
legge.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esa-
me degli articoli. Se ne dia lettura.

F I L E T T I, segretario:

Art. 1.

Sono approvati i seguenti Atti internazio-
naH, firmati a Roma il 23 aprile 1977:

1) Accordo tra la Commissione euro-
pea del Danubio e la Francia, l'Italia, il
Regno Unito di Gran Bretagna e d'Irlan-
da del Nord e la Grecia per la definizione
di problemi finanziari in sospeso, con alle-
gati A e B;

2) Dichiarazione di garanzia tra la Fran-
cia, l'Italia, il Regno Unita di Gran Bretagna
e d'Irlanda del Nard e la Grecia;

3) Accardo tra la Romania, da una par-
te, e la Francia, l'Italia, il Regno Unita di
Gran Bretagna e d'Irlanda del Nard, agenti
congiuntamente carne membri della Com-
missiane europea del Danubio, can sede in
Roma, dall'altra parte.

(E approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuziane è data agIi Atti
internazianali di cui all'articala precedente
a decarrere dalla lorO' entrata in vigare in
confarmità rispettivamente: all'articola 5
dell'Accardo tra la Commissione europea del
DanubiO' e la Francia, l'Italia, il Regna Unita
di Gran Bretagna e d'Irlanda del Nord e la
Grecia; al numera 5 della Dichiarazione di

garanzia tra la Francia, l'Italia, il Regno
Unita di Gran Bretagna e d'Irlanda del Nard
e la Grecia; all'articalo 3 dell'Accarda tra
la Ramania, da una parte, e la Francia, l'Ita-
lia, il Regno Unita di Gran Bretagna e
d'Irlanda del Nord, agenti cangiuntamente
carne membri della Cammissiane europea
del DanubiO', con sede in Rama. dall'al-
tra parte.

(E approvato).

Art. 3.

La proprietà di chilogrammi 113,654 di
aro fina, attualmente in deposita pressa la
Banca d'Italia al name del MinisterO' del
tesorO', in esecuziane della sentenza del Tri-
bunale di Rama emessa in data 4 maggiO'
1959, sarà trasferita alla Cammissiane eu-
ropea del DanubiO', ai sensi dell'articala 2
dell' Accardo tra la Commissiane eurapea
del DanubiO' e la Francia, l'Italia, il Regno
Unito di Gran Bretagna e d'Irlanda del Nard
e la Grecia, indicata al numero 1 dell'ar-
ticala 1.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Metta ai voti il
disegna di legge nel sua complesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

~ approvato.

Approvazione del disegno di legge:
({ Ratifica ed esecuzione delJa Convenzione

tra il Governo deUa Repubblica italiana
ed il Governo della Repubblica federale
del Brasile per evitare le doppie imposi-
zioni e prevenire le evasioni fiscali in ma-
teria di imposte sul reddito, con Protocol-
lo aggiuntivo, firmati a Roma il 3 otto.
bre 1978» (920) (Approvato dalla Came-
ra dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
nO' reca la discussione del disegna di legge:
{( Ratifica ed esecuziane della Canvenziane
tra il Gaverno della Repubblica italiana ed
il Governa della Repubblica federale del Bra-
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sile per evitare le doppie imposizioni e pre~
venire le evasioni fiscali in materia di im-
poste sul reddito, con Protocollo aggiunti-
yo, firmati a Roma il 3 ottobre 1978 », già
approvato dalla Camera dei deputati.

Non essendovi iscritti a parlare nella di~
scussione generale, do la parola al relatore.

T A V I A N I, f.f. re/atore. A nome della
Commissione, mi rimetto alla relazione scrit-
ta del senatore Orlando.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il rappresentante del Governo.

D E L L A B R IO T T A, sottosegreta-
rio di Stato per gli affari esteri. Raccoman-
do al Senato l'approvazione del disegno di
legge.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esa~
me degli articoli. Se ne dia lettura.

F I L E T T I, segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare la Convenzione tra il Gover-
no della Repubblica italiana ed il Governo
della Repubblica federale del Brasile per
evitare Je doppie imposizioni e prevenire le
evasioni fiscali in materia di imposte sul
reddito, con Protocollo aggiuntivo, firmati
a Roma il 3 ottobre 1978.

(E approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data alla
Convenzione di cui all'articolo precedente
a decorrere dalla sua entrata in vigore in
conformità all'articolo 28 della predetta
Convenzione.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il di-
segno di legge nel suo complesso. Chi lo
approva è pregato di alzare la mano.

~ approvato.

Approvazione del disegno di legge:

({ Ratifica ed esecuzione della Convenzione
sul riconoscimento degli studi, dei diplo-
mi e dei gradi di insegnamento superiore
negli Stati arabi e negli Stati europei ri-
vieraschi del Mar Mediterraneo, adottata
a Nizza il 17 dicembre 1976» (921) (Ap-
provato dalla Camera dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
« Ratifica ed esecuzione della Convenzione
sul riconoscimento degli studi, dei diplomi
e dei gradi di insegnamento superiore negli
Stati arabi e negli Stati europei rivieraschi
del Mal' Mediterraneo, adottata a Nizza il
17 dicembre 1976 », già approvato dalla Ca-
mera dei deputati.

Non essendovi iscritti a parlare nella di-
scussione generale, do la parola al relatore.

T A V I A N I, f.f. re/atore. Mi rimetto
alla relazione scritta della senatrice Boniver.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il rappresentante del Governo.

D E L L A B R IO T T A, sottosegreta~
ria di Stato per gli affari esteri. Il Governo
non ha nulla da aggiungere.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esa-
me degli articoli. Se ne dia lettura.

F I L E T T I, segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare la Convenzione sul ricono-
scimento degli studi, dei diplomi e dei gradi
di insegnamento superiore negli Stati arabi
e negli Stati europei rivieraschi del Mal'
Mediterraneo, adottata a Nizza il 17 dicem-
bre 1976.

(E approvato).
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Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data alla
Convenzione di cui all'articolo precedente
a decorrere dalla sua entrata in vigore in
conformità all'articolo 18 della Convenzio~
ne stessa.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il di-
segno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

:È approvato.

Approvazione del disegno di legge:
{( Ratifica ed esecuzione della Convenzione

relativa all'adesione della Danimarca, del-
l'Irlallda e del Regno Unito di Gran Bre-
tagna e d'Irlanda de! Nord alla Conven-
zione concernente la competenza giurisdi-
zionale e l'esercizio delle decisioni in ma-
teria civile e commerciale, nonchè al Pro-
tocoHo relativo alla sua interpretazione
da parte della Corte di giustizia, firmata a
Lussemburgo il 9 ottobre 1978» (929)
(Approvato dalla Camera dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
«Ratifica ed esecuzione della Convenzione
relativa all'adesione della Danimarca, dell'lr~
landa e del Regno Unito di Gran Bretagna e
d'Irlanda del Nord alla Convenzione concer-
nente la competenza giurisdizionale e l'eser~
cizio delle decisioni in materia civile e com-
merciale, nonchè al Protocollo relativo alla
sua interpretazione da parte della Corte di
giustizia, firmata a Lussemburgo il 9 otto-
bre 1978», già approvato dalla Camera dei
deputati.

Non essendovi iscritti a parlare nella di~
scussione generale, do la parola al relatore.

T A V I A N I, f.f. relatore. Mi rimetto
alla relazione scritta del senatore Granelli.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il rappresentante del Governo.

D E L L A B R IO T T A, sottosegreta-
rio di Stato per gli affari esteri. Raccoman-

do al Senato l'approvazione del disegno di
legge.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esa-
me degli articoli. Se ne dia lettura.

F I L E T T I, segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare la Convenzione relativa al-
l'adesione del Regno di Danimarca, dell'Ir-
landa e del Regno Unito di Gran Bretagna
e d'Irlanda del Nord alla Convenzione di
Bruxelles del 27 settembre 1968, concernen-
te la compet~LZa giurisdizionale e l'esecu-
zione delle decisioni in materia civile e com-
merciale, nonchè al Protocollo di Lussem-
burgo del 3 giugno 1971, relativo alla sua
interpretazione da parte della Corte di giu-
stizia, firmata a Lussemburgo il 9 ottobre
1978.

(E approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data alla
Convenzione di cui all'articolo precedente
a decorrere dalla sua entrata in vigore in
conformità all'articolo 39 della Convenzio-
ne stessa.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

:È approvato.

Approvazione del disegno di legge:

c( Ratifica ed esecuzione della Convenzione

sul divieto dell'uso di tecniche di modifi-
ca dell'ambient.e a fini militari o ad ogni
altro scopo ostile, con allegato, adottata
a New York il 10 dicembre 1976 e aperta
alla firma a Ginevra il 18 maggio 1977»
(930) (Approvato dalla Camera dei de-
putati)

P RES I D E N T E . L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
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« Ratifica ed esecuziane della Canvenzione
sul divieto dell'uso di tecniche di modifica
dell'ambiente a fini militari o ad ogni altro
scopo os<tile, con allegato, adottata a New
York il lO dicembre 1976 e aperta alla firma
a Ginevra il18 maggiO' 1977 », già approvato
dalla Camera dei deputati.

Non essendovi iscritti a parlare nella di-
scussiane generale, do la parola al relatore.

D A L F A L C O, relatore. Mi rimetto
alla relazione scritta.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il rappresentante del Governo.

D E L L A B R I O T T A, sottosegreta-
rio di Stato per gli affari esteri. Non ho nul-
la da aggiungere.

P RES I D E N T E. PassiamO' all'esa-
me degli articoli. Se ne dia lettura.

F I L E T T I, segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare la Convenzione sul divie-
to dell'uso di tecniche di modifica dell'am-
biente a fini militari o ad ogni altro scopo
ostile, con allegato, adottata a New York il
10 dicembre 1976 e aperta alla firma a Gi-
nevra il 18 maggio 1977.

(E approvato).

Art.2.

Piena ed tìtera esecuzione è data alla Con-
venzione di cui all'articolo precedente a de-
correre dalla sua entrata in vigore in con-
formità all'articolo IX della Convenzione
stessa.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è 'pregato di alzare la mano.

t!: approvato.

13 NaVEMBRE 1980

Approvazione, con modificazioni, del dise-
gno di legge:

«Ratifica ed esecuzione della Convenzione
relativa ana istituzione di un sistema di
registrazione dei testamenti, firmata a Ba.
sHea il 16 maggio 1972» (931) (Approva-
to dalla Camera dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
« Ratifica ed esecuzione della Convenzione
relativa alla istituzione di un sistema di re-
gistrazione dei testamenti, firmata a Basilea
il 16 maggio 1972 », già approvato dalla Ca-
mera dei deputati.

Nan essendovi iscritti a parlare nella di-
scussione generale, do la parola al relatore.

T A V I A N I, f.f. relatore. Mi rimetto
alla relazione scritta del senatore Martinaz-
zoli.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il rappresentante del Governo.

D E L L A B R I O T T A, sottosegreta-
rio di Stato per gli affari esteri. Raccoman-
do l'approvazione del disegno di legge.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esa-
me degli articoli, nel testo proposto dalla
Commissione. Se ne dia lettura.

F I L E T T I, segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare la Convenzione relativa alla
istituzione di un sistema di registrazione
dei testamenti, firmata a Basilea il 16 mag-
gio 1972.

(E approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data alla
Convenzione di cui all'articolo precedente
a decorrere dalla sua entrata in vigore in
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conformità all'articolo 12 della Convenzione
stessa.

(È approvato).

Art.3.

:È istituito presso il Ministero di grazia
e giustizia, ufficio centrale degli archivi no-
tarili, il registro generale dei testamenti.

(È approvato).

Art.4.

Nel registro generale dei testamenti de-
vono essere iscritti i seguenti atti:

1) testamenti pubblici;
2) testamenti segreti;
3) testamenti speciali;
4) testamenti olografi depositati formaI.

mente presso un notaio;
5) verbale di pubblicazione dei testa-

menti olografi non contemplati nel numero
precedente;

6) ritiro dei testamenti segreti ed 010-
grafi depositati formalmente presso un no-
taio; revocazione nonchè revocazione della
revocazione delle disposizioni a causa di mor-
te, sempre che siano fatte con un nuovo
testamento, che secondo i numeri preceden-
ti debba essere iscritto, o con atto ricevuto
da notaio in presenza di due testimoni, ai
sensi degli articoli 680 e 681 del codice ci-
vile.

(È approvato).

Art. S.

Il notaio, entro dieci giorni da quando
raga o riceve in deposito o comunque par-
tecipa alla formazione di uno degli atti di
ultima volontà di cui all'articolo 4, deve
chiederne l'iscrizione nel registro generale
dei testamenti trasmettendo all'archivio no-
tarile una scheda, datata e sottoscritta, con-
tenente le seguenti indicazioni:

a) forma dell'atto, data dello stesso o
del suo deposito;

b) numero di repertorio;

c) nome e cognome, data e luogo di na-
scita, domicilio o residenza del testatore;

d) nome e cognome e sede del pub-
blico ufficiale che ha ricevuto o è deposita-
ria dell'atto.

Lo stesso obbligo incombe agli esercenti
temporanei le funzioni notarili.

Quando il testatore ne abbia fatto ri-
chiesta, il pubblico ufficiale che ha ricevu.
to o è depositario dell'atto di ultima volon-
tà di cui all'articolo 4, oltre a domandare
!'iscrizione anzi detta, deve chiedere al con-
servatore del registro generale dei testamen-
ti l'iscrizione delle indicazioni previste dal
primo comma, presso il competente organi;
sma di altro Stato aderente alla Convenzio-
ne di Basilea di cui all'articolo 1.

L'archivio notarile, entro tre giorni dalla
ricezione della scheda, deve trasmettere i
dati in essa contenuti al registro generale
dei testamenti ai fini dell'iscrizione di cui
all'articolo 4.

(È approvato).

Art. 6.

Chiunque crede di averne interesse può
chiedere al conservatore del registro gene-
rale dei testamenti, allegando il certificato
di morte del testatore o copia autentica del
provvedimento che ordina l'apertura degli
atti di ultima volontà dell'assente o della
sentenza dichiarativa di morte presunta, un
certificato cumulativo di tutte le iscrizioni
esistenti nel registro relativamente alla per-
sona defunta.

Il certificato di cui al comma precedente
può essere richiesto, tramite il conservatore
del registro generale dei testamenti, all'or-
ganismo competente di altro Stato aderente
alla Convenzione di Basilea, allegando un
certificato di morte od altra prova ritenuta
sufficiente dell'avvenuto decesso secondo
l'ordinamento dello Stato richiesto.

(È approvato).

Art.7.

Per il rilascio del certificato di cui al
primo comma dell'articolo precedente, è do-
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vuto al registro generale il pagamento del~
la tassa di lire 10.000; il richiedente deve,
inoltre, a:nticipare l'importo dei valori bol-
lati.

Per ogni richiesta di iscrizione di cui al-
l'articolo 5 nel registro di uno degli Stati
aderenti alla Convenzione di Basilea, ovve~
ro del certificato di cui al secondo comma
dell'articolo 6, è dovuto al registro generale
il doppio del diritto fisso previsto dal se-
condo comma dell'articolo 28 della tariffa
notarile approvata con decreto ministeriale
20 giugno 1973.

I certificati richiesti per esclusivo uso di
ufficio dalle amministrazioni dello Stato o
dalle istituzioni pubbliche di beneficenza so-
no rilasciati gratuitamente.

(È approvato).

Art.8.

Il conservatore del registro generale dei
testamenti, oltre a quanto previsto negli ar-
ticoli 5 e 6, è tenuto a fornire gratuitamen-
te le indicazioni relative alle iscrizioni dei
testamenti agli organismi competenti degli
altri Stati aderenti alla Convenzione di Ba.
silea che ne facciano domanda e ad esegui~
re, a richiesta dei medesimi, ricorrendo le
condizioni di cui all' articolo 6 della Con-
venzione stessa, le iscrizioni nel registro ge-
nerale dei testamenti.

La domanda intesa ad ottenere le indica~
zioni di cui al comma precedente deve es-
sere corredata, a pena di inammissibilità, da
uno dei documenti previsti dal primo com~
ma dell'articolo 6.

(È approvato).

Art.9.

_ Alla dichiarazione presentata a norma del-
l'articolo 36 del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 637, deve es~
sere allegato anche il certificato delle iscri-
zioni sul registro generale dei testamenti.

In caso di omissione si applica il disposto
dell' articolo 40 del decreto del Presidente

della Repubblica citato nel comma prece-
dente.

Le disposizioni del presente articolo han~
no effetto decorso un quinquennio dall'en-
trata in vigore del regolamento di cui all'ar-
ticolo 19 della presente legge.

(È approvato).

Art. 10.

Per ogni atto annotato nei repertori di
cui all'articolo 62 della legge 16 febbraio
1913, n. 89, per il quale è disposta l'iscri-
zione nel registro generale dei testamenti dal-
l'articolo 4 della presente legge, le parti
debbono, a mezzo del notaio e con le mo~
dalità di cui al secondo comma dell'artico-
lo 39 della legge 22 novembre 1954, n. 1158,
corrispondere all'archivio notarile distret-
tuale una tassa di iscrizione nella misura
del venti per cento dell'onorario notarile sta-
bilito per l'atto originale.

Ove il testamento sia depositato presso
l'archivio notarile le parti corrispondono di~
rettamente a quest'ultimo la tassa di iscri~
zione dovuta per le operazioni di cui al com-
ma precedente.

(È approvato).

Art. 11.

Per la trasmissione all'archivio notarile
distrettuale della scheda di cui al primo
comma dell'articolo 5 è dovuto al notaio lo
stesso diritto spettantegli per la trasmissio~
ne della copia del testamento pubblico.

(È approvato).

Art. 12.

Per gli atti annotati nel repertorio di cui
al terzo comma dell'articolo 69 del decreto
del Presidente della Repubblica 5 gennaIo
1967, n. 200, e menzionati negli articoli 17
e 18 della relativa tabella, che rientrino tra
quelli indicati anche dall' articolo 4 della
presente legge, le parti debbono altresì cor.
rispondere all'ufficio consolare una tassa eli
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iscrizione nella misura del venti per cento
dei diritti stabiliti nella tabella stessa.

(È approvato).

Art. 13.

Il conservatore dell'archivio notarile che
ha redatto i verbali di richiesta previsti dal-
l'ultimo comma dell'articolo 61 della leg~ ,
ge 16 febbraio 1913, n. 89, o proceduto alle
operazioni di cui al sesto comma dell'arti-
colo 112 della stessa legge ovvero ricevuto
in deposito testamenti speciali deve chie-
derne !'iscrizione, trasmettendo entro tre
giorni al registro generale i dati di cui al
primo comma dell'articolo 5 della presente
legge.

L'autorità consolare che ha ricevuto gli
atti di cui agli articoli 17 e 18 della tabel-
la allegata al decreto del Presidente della
Repubblica 5 gennaio 1967, n. 200, deve chie~
derne !'iscrizione trasmettendo, entro dieci
giorni e con apposita scheda, i dati sum-
menzionati all'archivio notarile distrettuale I

del luogo di ultima residenza in Italia del
testatore o, se questi non ha mai avuto re-
sidenza in Italia, all'archivio notarile distret-
tuale di Roma.

L'archivio notarile provvede quindi a nor~
ma dell'articolo S, ultimo comma, della pre-
sente legge.

Gli archivi notarili distrettuali continua~
no a tenere, anche con sistemi elettronici o
meccanografici, !'indice previsto dall'ultimo
comma dell'articolo 154 del regio decreto
10 settembre 1914, n. 1326, e dall'articolo 27
del regio decreto-legge 23 ottobre 1924, nu~
mero 1737, convertito in legge dalla legge
18 marzo 1926, n. 562.

(È approvato).

Art. 14.

L'archivio notarile distrettuale deve sen-
za indugio effettuare adeguati controlli del-
le schede pervenute, in particolare raffron-
tandone i dati con quelli di cui agli artico-
li 65 e 66, ultimo comma, della legge 16 feb-
braio 1913, n. 89.

(E approvato).

13 NOVEMBRE 1980

Art. 15.

Nessun certificato può essere spedito nè
alcuna notizia può essere data durante la
vita del testatore relativamente all'esisten-
za o meno di iscrizioni.

L'inosservanza delle disposizioni della pre-
sente legge, ove il fatto non costituisca rea-
to, è soggetta alla sanzione amministrativa
del pagamento di una somma da lire dieci.
mila a lire sessantamila.

Il conservatore del registro generale dei
testamenti e i capi degli archivi notarili, nel~
la rispettiva competenza, determinano, con
ordinanza motivata, la somma dovuta per
la violazione.

I proventi delle sanzioni sono devoluti al.
l'Amministrazione degli archivi notarili.

Si applicano altresì gli articoli S, 6, 7 ed
8 della legge 24 dicembre 1975, n. 706.

(È approvato).

Art. 16.

L'articolo 8 della legge 17 maggio 1952,
n. 629, modificato dalle leggi 19 luglio 1957,
n. 588, e 28 luglio 1961, n. 723, è sostituito
dal seguente:

« Per disimpegnare i servizi amministra~
tivi, contabili e automobilistico sono asse-
gnati all'Ufficio centrale degli archivi no-
tarili presso il Ministero di grazia e giusti-
zia 53 impiegati, appartenenti ai ruoli e al
personale degli Archivi notarili, dei quali 11
della carriera direttiva, 10 della carriera di
concetto, 18 della carriera esecutiva, 10 del-

I la carriera ausiliaria addetta agli uffici e
! 4 di quella addetta al servizio degli auto-

mezzi.
Oltre ai predetti non possono esservi as~

segnati impiegati di altre amministrazioni,
anche se dipendenti dal Ministero di grazia
e giustizia.

All'Ufficio centrale, ordinato in tl1e divi~
sioni, è preposto un dirigente generale che
esercita anche le funzioni di conservatore
del registro generale dei testamenti e di capo
del personale degli archivi notarili ».

(È approvato).



Senato della Repubblica VIII Legislatura~ 9925 ~

13 NOVEMBRE 1980ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO183a SEDUTA

Art. 17.

1: posti di funzione di direttore di divi~
sione e di conservatore capo di archivio no~
tarile, previsti dal quadro G della tabella
IV dell'allegato II al decreto dell Presiden~
te deila Repubblica 30 giugno 1972, n. 748,
sono portati rispettivamente a 3 ed a Il.

(E approvato).

Art. 18.

La spesa occorrente per l'attuazione del~
la presente legge, prevista in lire trecento
milioni, farà carico al bilancio dell'Ammini-
strazione degli archivi notarili, che vi prov~
vederà con le maggiori entrate disposte ne~
gli articoli che precedono e, all'occorrenza,
con prelevamenti dal fondo dei sopravanzi.

(E approvato).

Art. 19.

Con decreto del Presidente della Repub~
blica, su proposta del Ministro di grazia e
giustizia, di concerto con il Ministro degli
affari esteri, saranno emanate le norme re-
golamentari per l'attuazione della presente
legge entro un anno dalla sua entrata in
vigore.

Le iscrizioni, le certificazioni e gli altri
adempimenti previsti dalla prese!D.te legge
potranno essere richiesti dalla data di en~
trata in vigore del regolamento di cui al
comma precedente.

Nel predetto regolamento saranno previ~
ste le modalità per la progressiva acquisl~
zione dei dati relativi agli atti di cui all'ar~
ticolo 4, a partire dalla gennaio 1950 fino
alla data di entrata in vigore del regolamen~
to stesso.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

~ approvato.

Approvazione del disegno di legge:

« Adesione al Trattato suil'Antartide, firma-
to a Washington ilia dicembre 1959, e sua
esecuzione» (932) (Approvato dalla Ca~
mera dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca la discussione del disegno di legge:
« Adesione al Trattato sull'Antartide, firma-
to a Washington il 10 dicembre 1959, e sua
esecuzione », già approvato dalla Camera
dei deputati.

Non essendovi isc~itti a parlare nella di~
scussione generale, do la parola al relatore.

T A V I A N I, f.f. relatore. Mi rimetto
alla relazione scritta del senatore Orlando.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare il rappresentante del Governo.

D E L L A B R IO T T A, sottosegreta~
rio di Stato per gli affari esteri. Il Governo
non ha nulla da aggiungere.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esa~
me degli articoli. Se ne dia lettura.

F I L E T T I, segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è auto~
rizzato ad aderire al Trattato sull'Antartide,
firmato a Washington il 10 dicembre 1959.

(E approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data al Trat~
tato di cui all'articolo precedente a decor~
l'ere dalla sua entrata in vigore in confor~
mità all'articolo XIII del Trattato stesso.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap~
prova è pregato di alzare la mano.

~ approvato.
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Discussione e approvazione del disegno di
legge:

({ Ratifica ed esecuzione dello Scambio di
Note tra l'Italia e là Jugoslavia concernen-
te la modifica delle Hste merceologiche

" C " e "D" di cui agli accordi italo-jugo-
slavi del 31 marzo 1955, con allegato, ef-
fettuato a Roma il 7-10 febbraio 1978»
(933) (Approvato dalla Camera dei de~
putati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca la discussione del disegno di legge:
« Ratifica ed esecuzione dello Scambio di
Note tra l'Italia e la Jugoslavia concernente
la modifica delle liste merceologiche "C"
e "D " di cui agli accordi italcrjugoslavi del
31 marzo 1955, con allegato, effettuato a Ro-
ma il 7-10 febbraio 1978 », già approvato
dalla Camera dei deputati.

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Gabriella

Gherbez. Ne ha facoltà.

GHERBEZ GABRIELLA
Onorevole Presidente, onorevole rappresen~
tante del Governo, onorevoli colleghi, il
Gruppo comunista esprime tutta la sua sod-
disfazione per il fatto che questo disegno di
legge per la modifica delle liste merceologi~
che ({ C » e ({ D », di cui agli accordi di Udine
del 1955, finalmente vede concluso il suo
iter.

Si tratta di un disegno di legge molto
atteso dalla popolazione confinaria, in parti-
colare dagli operatori economici, ma anche
in genere da tutta la popolazione interessa-
ta. Non vi è dubbio che il valore di questo
progetto di legge però va al di là dei suoi
contenuti formali: gli accordi di Udine han~
no avuto indubbiamente un'importanza par-
ticolare nella costruzione di rapporti stabi-
li, durevoli, amichevoli tra i due popoli,
l'Italia e la Jugoslavia, nell'ulteriore costan-
te miglioramento di questi rapporti che
hanno dato un contributo inestimabile nella
formazione di un clima nuovo nelle zone di
confine e che hanno segnato certamente un
'patto concreto di essenziale valore nello svi-

luppo delle relazioni, dei rapporti, degli
scambi di tipo nuovo tra i due Stati, sul-
l'orma di quanto già il memorandum di Lon-
dra aveva stabilito.

Certamente hanno segnato anche una fase
nuova nella vita e nella esistenza dei popoli
interessati e nel contempo hanno preparato
la strada a quell'avvenimento significativo di
carattere storico che è stato la firma degli
accordi di Osimo, accordi che hanno stabiliz-
zato definitivamente la situazione confinan-
te, che hanno chiuso un contenzioso delica-
to, seppure con sacrifici non indifferenti di
alc:une componenti della popolazione interes-
sata, ma certamente nell'interesse generale,
nell'interesse della distensione nei Balcani
e sull'Adriatico, il che non può che essere
considerato un contributo significativo alla
pace e alla distensione nel mondo.

Non si può però tacere il nostro ritardo
nella ratifica di questa misura, ritardo che
non è certamente nè l'unico nè il più note~
vale quando parliamo di ratifiche degli ac-
cordi internazionali. Questa misura arriva
due anni e mezzo dopo che la ratifica è sta~
ta decisa e certamente questo non può es~
sere considerato una cosa giusta, tanto più
che il partner invece si è dato da fare per ra-
tificare immediatamente gli accordi.

Questo ha portato conseguenze negative e
danni nell'interscambio poichè ha bloccato
a lungo il movimento merceologico. Sul va.
lore delle liste pesano oggi gli effetti dell'in-
flazione poichè più si fa passare il tempo
più queste conseguenze pesano e più danno
ne deriva per coloro che si voleva facilitare
con questa misura. Comunque, per quanto
riguarda questo aspetto, cioè il problema del-
le liste, noi crediamo che dovremo porci in
seguito il problema di rivedere alcune cose,
come per esempio il sistema di un loro ag~
giornamento che consenta una maggiore dut-
tilità nella formazione delle liste e un ade-
guamento alle esigenze reali, alle variazioni,
alle oscillazioni, alla caduta dei valori in se-
guito al loro sviluppo inflazionistico. Dovre~
ma porci il problema di riservare più spazio
alle merci e ai prodotti di particolare inte-
resse per le zone limitrofe, di confine, natu-
ralmente relativamente alla richiesta di mer-
cato e alla disponibilità tipologica esistente
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nelle zone economicamente coinvolte e inte-
ressate.

C'è una spinta (della quale bisognerà pren-
dere atto, che bisognerà esaminare) all'al~
largamento delle liste merceologiche. Si par-
la anche dell'introduzione in esse del pescato
nel golfo di Trieste. Ora, non c'è dubbio che
è una cosa interessante, ma dovremo esami-
narla attentamente poichè, se ques1:o dovesse
significare uno sviluppo, un ampliamento
delle liste stesse, potremmo certamente tro-
varci d"accordo: non così se questo dovesse
Hmitare la quantità di altre merci presenti
nelle liste. Bisognerà porci anche il proble-
ma dei meccanismi che regolano l'interscam-
bio di merci in esenzione fiscale, poichè delle
facilitazioni sono avvantaggiati essenzialmen-
te gli operatori economici e non invece le po-
polazioni interessate. Questo è di grande im-
portanza se teniamo presente che in quelle
zone il costo della vita è particolarmente
alto. Trieste è uno dei centri in cui il caro-
vita è veramente eccezionale. E dobbiamo
porci pure il problema di estendere gli ac-
cordi a tutto il Friuli~Venezia Giulia. Que-
sta è una proposta che deve essere valutata,
vagliata, tenuta presente dal Governo, come
anche le altre proposte già espresse, negJi
incontri con il partner jugoslavo.

Naturalmente si pone il caso, in questo
contesto, di esaminare l'opportunità di esten-
dere il discorso inevitabilmente ad altre aree
del partner, quali la Croazia, la Slovenia. E
crediamo che questo potrebbe essere consi-
derato uno dei punti di essenziale importan-
za anche per la ripresa, la rinascita economi~
ca delle zone terremotate. Già sarebbe pos-
sibile, riteniamo, procedere ad alcune misu-
re per quanto riguarda le liste di esenzione
doganale, estendendo i benefici a Gorizia
e alle valli del Natisone.

Un aitro punto che naturalmente dovrem-
mo tener presente nel futuro, in questo con-
testo, è quello della opportunità di seguire
II problema delle liste merceologiche e del
movimento commerciale che deriva dagli ac-
cordi in armonia, in coordinamento, con lo
sviluppo ,della situazione, relativamente agli
!accordi di Osimo come pure agli accordi
CE E-Jugoslavia, accordi interessanti che

aprono nuovi aspetti e propongono nuovi
interessi e nuove attenzioni.

In questo senso, invitando il Governo a
meditare su queste misure, a prendere le ini-
ziative opportune per porre all'attenzione
del partner jugoslavo queste proposte, noi
preannunciamo fin da ora il voto favorevo-
le del nostro Gruppo.

P RES I D E N T E . Dichiaro chiusa la
discussione generale. Ha facoltà di parlare
il relatore.

D A L F A L C O, relatore. Per quanto
riguarda i criteri e le modalità per l'aggior-
namento delle liste, non posso che rimetter-
mi al Governo. Per il resto faccio riferimen-
to alla relazione scritta.

P RES I D E N T E . Ha facoltà di par-
lare il rappresentante del Go.erno.

D E L L A B R IOT T A, sottosegreta-
rio di Stato per gli affari esteri. Il disegno
di legge del quale sollecitiamo l'approvazio~
ne era stato esaminato ed approvato da uno
dei rami del Parlamento nella precedente le-
gislatura; lo dico perchè le ragioni del ritar-
do sono anche queste, sebbene non solo que-
ste. Il nostro interesse per l'accordo va al di
là di considerazioni puramente economiche
che pure sono valide; le due liste sono bilan-
ciate. Sulle importazioni in Jugoslavia le vo-
ci sono più numerose e per importi unitari
più bassi. L'accordo però rappresenta certa-
mente uno strumento di scambio e di colla-
borazione fra le rispettive popolazioni di
confine.

Il nostro paese ha tutto !'interesse che
l'accordo del 1955 costituisca uno strumen-
to agile, rapidamente adattabile alle mute-
voli esigenze. E noi ci riserviamo di studiare
con le autorità di Belgrado la possibilità di
adottare un sistema che consenta un più ra-
pido e puntuale aggiornamento delle liste
merceologiche, proprio andando in direzione
della richiesta della collega Gherbez, che ha
chiesto una maggiore rapidità e una maggio-
re flessibilità.

P RES I D E N T E . Passiamo all'esa-
me degli articoli. Se ne dia lettura.
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F I L E T T I , segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare 10 Scambio di note tra l'Ita-
lia e la Jugoslavia nonchè la modifica del-
le liste merceologiche « C» e « D» di cui
agli Accordi italo-j ugo slavi del 31 marzo
1955, con Allegato, effettuato a Roma il 7-10
febbraio 1978.

(È approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data allo
Scambio di note di cui all'articolo prece-
dente a decorrere dalla sua entrata ,in vi-
gore in conformità al penultimo capoverso
della nota italiana di risposta alla nota jugo-
slava n. 423/78 in data 7 febbraio 1978.

(E approvato).

P RES I D E N T E . Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

:È approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

«Ratifica ed esecuzione degli Scambi di
note tra la Repubblica italiana e la Re-
pubblica socialista federativa di Jugosla-
via effettuati in Belgrado rispettivamente
il 27, 29 e 30 dicembre 1977 e n 24 luglio-
29 settembre 1978, relativi alia proroga
fino al 31 dicembre 1978 dell'accordo
della pesca, firmato dai due Stati il 15
giugno 1973» (1119) (Approvato dalla Ca-
mera dei deputati) (Relazione orale)

P RES I D E N T E . L'ordine del Jior-
no reca la discussione del disegno di legge:
« Ratifica ed esecuzione degli Scambi di No-
te tra la Repubblica italiana e la Repubbli-
ca socialista federativa di Jugoslavia effet-
tuati in Belgrado rispettivamente il 27, 29 e
30 dicembre 1977 e il 24 luglio - 29 settem-

bre 1978, relativi alla proroga fino al 31 di-
cembre 1978 dell'accordo della pesca, firma-
to dai due Stati il 15 giugno 1973 », già ap-
provato dalla Camera dei deputati, per il
quale è stata autorizzata la relazione orale.

Ha pertanto facoltà di parlare ,il relatore.

T A V I A N I , relatore. Onorevole Pre-
sidente, questa volta non mi posso rimette-
re alla relazione scritta, perchè il Senato ha
autorizzato, data l'urgenza, la relazione
orale.

L'accordo di pesca è stato firmato a Bel-
grado illS giugno 1973 tra l'Italia e la Repub-
blica £ederativa di Jugoslavia ed è scaduto
il 31 dicembre 1976. Riconoscendo l'impossi.
bilità di concludere in tempo utile un ac-
cordo di pesca tra la Comunità ~ perchè è
subentrata la Comunità europea ~ e la Ju-
goslavia, sostitutivo del precedente accordo
italo-jugoslavo, la CEE autorizzò il Governo
italiano a negoziare una proroga. Essa è sta-
ta perfezionata il 28 dicembre 1976. Nel cor-
so del 1977 la Commissione della CEE ha
iniziato i contatti con le autorità di Belgra-
do per avviare trattative per la conclusione
dell' accordo~uadro in materia di pesca con
la Jugoslavia; ma esse non hanno raggiunto
un risultato positivo entro il termine del-
l'intesa transitoria italo-jugoslava. Da parte
italiana si è dovuta perciò prorogare ulterior-
mente l'intesa al fine di permettere ai nostri
pescatori di continuare a svolgere la loro at-
tività nelle acque che si trovano sotto giu-
risdizione jugoslava.

Il Consiglio dei Ministri della Comunità
europea il 19 e 20 dicembre scorso fia auto-
rizzato l'Italia a prorogare per il primo se-
mestre del 1978 l'intesa transitoria con la
Jugoslavia. L'accordo tra l'Italia e la Jugo-
slavia per la proroga fino al 30 giugno 1978
è stato perfezionato il 30 dicembre 1977 sul-
la base del pagamento di un canone di 285
milioni di lire pari alla metà dell'importo
annuale corrisposto per il 1977.

In occasione della estensione dell'intesa
transitoria è sorto il problema della continua-
zione dell'attività dei nostri pescatori nel
rettangolo del golfo di Trieste. Nelle more il
Consiglio della Comunità europea ha deciso,
in data 21 giugno 1978, di autorizzare la Re-
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pubblica italiana di convenire con la Jugo~
slavia un'ulteriore proroga dell'accordo sul~
la pesca fino al 31 dicembre 1978, secondo
il regime vigente. Tale accordo è stato per~
fezionato il 24 luglio-29 settembre 1978.

Esposte rapidamente, onorevole Presiden~
te, queste considerazioni, mi sembra ovvio
quanto sia urgente porre il sigillo del voto
parlamentare alla ratifica della Convenzio-
ne di cui stiamo trattando.

P RES I D E N T E . Non essendovi
iscritti a parlare neLla discussione generale,
invito il Senatore segretario a dare lettura
dell'ordine del giorno presentato.

F I L E T T I , segretario:

Il Senato,

nell'approvare la ratifica degli scambi
di note tra la Repubblica italiana e la RSF di
Jugoslavia relativi alla proroga fino al 31 di~
cembre 1978 dell'accordo della pesca,

:1mpegna il Governo:

1) a sollecitare dal Governo jugoslavo
una ulteriore proroga del regime attualmen-
te vigente per la pesca nell'Alto Adriatico fi~
no a quando non saranno concordate tra le
due parti nuove disposizioni in materia in
modo che non si producano soluzioni di con-
tinuità fra l'attuale e la futura regolamen-
tazione eon grave danno degli operatori inte-
ressati;

2) a condurre la trattativa in tempi
quanto più possibile brevi;

3) a fare i passi opportuni presso la
CEE al fine di assicurare il coordinamento
tra le intese bilaterali e l'impegno dell'Italia
neLl'ambito comunitario;

4) a tenere tempestivamente informato
il Parlamento sullo svolgimento delle trat-
tative.

9.1119.1 GHERBEZGabriella, LA VALLE, Bo~
NIVERPINI Margherita

GHERBEZ GABRIELLA
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

GHERBEZ GABRIELLA.
Signor Presidente, si tratta di un ordine del
giorno unitario che è scaturito da una pro-
posta espressa in sede di 3" Commissione
durante i lavori, ieri, quando si è affrontato
il disegno di legge che adesso esaminiamo.
Il contenuto dell'ordine del giorno è dettato
dalla opportunità di affrontare alcune que~
stioni immediatamente.

Consta che la Jugoslavia è disposta a pro~
rogare l'attuale regime di pesca fino al 31
dicembre di quest'anno ed in seguito è di~
sponibile a diversi tipi di collaborazione per
quanto riguarda il problema della pesca nel-
l'Alto Adriatico. Naturalmente, da parte no~
stra si è d'accordo con queste misure che si
prospettano, ma poichè la trattativa durerà
nel tempo e la prossima riunione tra le due
parti è prevista solo a febbraio prossimo,
ci si deve chiedere che cosa faranno nel
frattempo i pescatori deLle zone interessate,
la Muccia fino allo costa friulana; si propo-
ne perciò che il nostro Governo prenda le
opportune misure e faccia i necessari passi
per chiedere al Governo jugoslavo un'ulterio-
re proroga del regime attualmente vigente
per la pesca nell'Alto Adriatico, finchè le due
parti non avranno concordato delle nuove di-
sposizioni, al fine di assicurare agli operatori
la possibilità di pescare nelle zone interes~
sate.

Si propone inoltre di condurre la tratta~
tiva nei tempi più brevi possibili, per evita~
re qualsiasi difficoltà agli interessati, e nel
frattempo di pensare ad opportuni passi
presso la CEE, dal momento che noi siamo
un paese aderente alla Comunità europea e
la Jugoslavia non 10 è, anche se tra Jugosla-
via e CEE è stato recentemente firmato un
accordo, che però naturalmente non la po~
ne sulla stessa nostra posizione.

Si dovrebbe cioè assicurare un coordina-
mento tra le ,intese bilaterali e l'impegno
che l'Italia può avere nell'ambito comuni-
tario, per evitare qualsiasi complicazione
che domani potrebbe sorgere nel contesto
della trattativa comune. Infine in questo
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ordine del giorno si chiede al Governo di
tenere informato il Parlamento sullo svolgi~
mento delle trattative, 'per coinvolgerlo an~
che in questa importante soluzione.

P RES I D E N T E . Ha facoltà di par-
lare il rappresentante del Governo.

D E L L A B R I O T T A, sottosegreta-
rio di Stato per gli affari esteri. Non avrei
molto da aggiungere a quanto ha detto il re-
latore che ha illustrato il contenuto del
provvedimento in modo esauriente e puntua-
le. C'è solo da dire che l'approvazione che
il Governo sollecita non risolve certamente
il problema perchè si tratta di un regime
provvisorio che si perpetua negli anni. Per-
tanto, prolungare il regime di pesca fino al~
la definizione del problema può essere au~
spicabile e naturalmente resta anche l'auspi~
cio che si possa esaminare con la CEE il
problema per evitare complicazioni per il fu~
turo. Su questa linea il Governo si sta muo-
vendo (lo voglio dire qui in Aula dopo che
lo stesso problema è stato sollevato anche
in Commissione) perchè è ben consapevole
dei problemi che possono nascere dalla in-
certezza sul regime futuro. Resta il fatto
positivo che regolarizziamo, sia pure in ri-
tardo, la situazione in atto.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il parere
sull'ordine del giorno.

T A V I A N I , relatore. Su questo ordi-
ne del giorno c'è stato unanime parere favo-
revole da parte della Commissione.

D E L L A B R I O T T A , sottosegre-
tario di Stato per gli affari esteri. Il Gover-
no accetta l'ordine del giorno.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'or-
dine del giorno. Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

:li: approvato.

Pass.iamo all' esame degli articoli. Se ne dia
lettura.

F I L E T T I , segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è auto-
rizzato a ratificare i seguenti Atti interna-
zionali:

1) Scambio di note tra la Repubblica
italiana e la Repubblica socialista federa-
tiva di Jugoslavia effettuato a Belgrado il
27, 29 e 30 dicembr-e 1977, relativo alla pr~
roga fino al 30 giugno 1978 dell'Accordo
sulla pesca, filmato dai due Stati il 15 giu-
gno 1973;

2) Scambio di note tra la Repubblica
italiana e la Repubblica socialista federa.
tiva di Jugoslavia effettuato a Belgrado il
24 luglio e il 29 settembre 1978, relativo
alla proroga fino al 31 dicembre 1978 del-
l'Accordo sulla pesca firmato dai due Stati
il 15 giugno 1973.

(E approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data agli.
Scambi di note di cui all'articolo prece-
dente a decorrere dalla loro entrata in vi~
gore conformemente a quanto concordato
negli Scambi di note stessi.

(E approvato).

Art.3.

All'onere di lire 570 milioni, decivante
dall'applicazione della presente legge, si
provvede mediante riduzione del fondo
speciale di CUiial capitolo 6856 dello stato
di previsione della spesa del Ministero del
tesoro per l'anno finanziario 1979.

B Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

La quota del 20 per cento del canone
complessivo, secondo quanto stabilito dal.
la decisione del Consiglio dei ministri degli
esteri deUe Comunità europee nella ses-
sione del 19~20 dicembre 1977 ed in data
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21 giugno 1978, è a carico dei beneficiari
con ver.samento aWentrata del bilancio
statale secondo modalità fissate con appo-
sito regolamento da emanarsi dal Ministro
della marina mercantile, di concerto con
quello del tesoro, entro sessanta giorni
dall'entrata in vigore della presente legge.

(È approvato).

P RES I D E N T E . Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

~ approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

({ Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra la
Repubblica italiana e la Repubblica socia-
lista federativa di Jugoslavia concernente
il canone per il rifornimento idrico del co-
mune di Gorizia, firmato a Gorizia il 9
maggio 1979» (1122) (Approvato dalla
Camera dei deputati) (Relazione orale)

P RES I D E N T E . L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
{( Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra la
Repubblica italiana e la Repubblica sociali-
sta federativa di Jugoslavia concernente il
canone per il rifornimento idrico del comu-
ne di Gorizia, firmato a Gorizia il 9 maggio
1979 », già approvato dalla Camera dei de-
putati, per il quale è stata autorizzata la
relazione orale.

Ha pertanto facoltà di parlare il relatore.

T A V I A N I , relatore. Il trattato di
pace, come è noto, ha previsto che la Jugo-
slavia garantisca il rifornimento idrico del
comune di Gorizia, nell'allegato quinto. L'ac-
cordo firmato il9 maggio 1979 a Gorizia pre.
vede la fissazione dei prezzi per gli anni
1977, 35 lire al metro cubo, e 1978,44 lire al
metro cubo, e introduce un sistema automa-
tico per le sue rivalutazioni a partire dal
1° gennaio 1979.

Gli indici presi a base per tale valutazione
saranno calcolati partendo dalle modifiche
dei prezzi dell'energia elettrica nonchè delle
paghe nell'edilizia.
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Una volta concordato con le amministra-
zioni comunali di Gorizia e Nova Gorica, il
prezzo dell'acqua, modificato annualmente
secondo indicatori che abbiamo stabilito,
non dovrà essere rivisto mediante accordi
tra i due Governi, come è avvenuto finora:
questo è il vantaggio della convenzione. In
tal modo la procedura risulta notevolmente
semplificata e rende praticamente a tempo
indeterminato la validità dell'accordo, il qua-
le scade il 31 dicembre 1981, ma tacitamen-
te si rinnova, se non c'è denuncia da una
delle parti.

P RES I D E N T E. Non essendovi
iscritti a parlare nella discussione generale,
do la parola al rappresentante del Governo.

D E L L A B R IOT T A, sottosegretario
di Stato per gli affari esteri. Mi associo alle ~

considerazioni del relatore e sottolineo la
estrema urgenza di approvare il disegno di
legge che ci permette di uscire da una situa-
zione debitoria nei confronti della Repub-
blica di Jugoslavia.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esame
degli articoli. Se ne dia lettura.

F I L E T T I , segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è auto-
rizzato a ratificare l'Accordo tra la Repub-
blica italiana e la Repubblica socialista
federativa di Jugoslavia concernente il ca-
none per il rifornimento idrico del comune
di Gorizia, firmato a Gorizia il 9 maggio
1979.

(E approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data all' Ac-
COI1do di cui all'articolo precedente a de-
correre dalla sua entrata in vigore in con-
formità aJ1'ar.ticolo 4 dell'Accordo stesso.

(E approvato).
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Art.3.

È concesso al comune di Gorizia, per tut.
ta la durata dell'Accordo di cui all'artico-
lo 1, un contributo a carico dello Stato, qua.
le concorso nella spesa per il rifornimento
idrico della popolazione.

Detto contributo è stabilito per .l'anno
1977 in lire 70.682.500 e per l'anno 1978 in
lire 88.858.000; per gli anni successivi è an-
nualmente rivalutato rispetto a quello del-
l'anno precedente, in relazione all'aumento
del prezzo dell'acqua da determinarsi ogni
anno in base alle modalità previste dall'ar.
ticolo 2 dell'Accordo medesimo.

(E approvato).

Art.4.

All'onel'e derivante dall'applicazione del.
l'articolo 3, 'Si provvede a carico del ca.
pitolo n. 4543 dello stato di previsione della
spesa del Ministero del tesoro per l'anno fi.
nanziario 1980, relativo agli oneri dipen-
denti dall' esecuzione delle olausole econo-
miche del Trattato di pace e di accordi in.
ternazionali connessi al Trattato medesimo
e dei corrispondenti capitoli per gli anni
successivi.

(E approvato).

P RES I D E N T E . Passiamo alla vo-
tazione del disegno di legge nel suo com-
plesso.

B A C I C C H I . Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

B A C I C C H I. Signor Presidente, an.
nuncio il voto favorevole del mio Gruppo al.
la ratifica di questo trattato che a noi sem.
bra equo e che risolve, in modo pratico e
durevole, un problema essenziale per la cit.
tà di Gorizia, quello del rifornimento idri-
co e del prezzo di tale rifornimento.

Ci preme sottolineare il modo ed il clima
con cui un simile problema trova soluzione
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e cioè grazie ai rapporti esistenti tra la Re.
pubblica italiana e quella jugoslava. :È.un'al-
tra dimostrazione, questa, della positività de-
gli accordi di Osimo e della possibilità di da-
re soluzione ai problemi allorchè essi sono
affrontati nello spirito che ha portato a que-
gli accordi.

Confermo di nuovo il voto positivo del
mio Gruppo.

P RES I D E N T E . Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

~ approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

« Riammissione in servizio di militari di
truppa del Corpo delle guardie di pubbli.
ca sicurezza, dell'Arma dei carabinieri e
del Corpo degli agenti di custodia» (488)

P RES I D E N T E . L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
«Riammissione in servizio di militari di
truppa del Corpo delle guardie di pubblica
sicurezza, dell'Arma dei carabinieri e del
Corpo degli agenti di custodia ».

Non essendovi iscritti a parlare nella di.
scussione generale, do la parola al relatore.

M A Z Z A, relatore. Signor Presidente,
signor Ministro, colleghi senatori, vorrei ag-
giungere poche parole alla succinta relazione
scritta che accompagna il provvedimento
al nostro esame.

Con il disegno di legge 488, presentato dal
Ministro dell'interno di concerto con il Mini.
stro di grazia e giustizia, col Ministro della
difesa e Co.IMinistro del tesoro, wene data la
possibilità ai militari di truppa del Corpo
delle guardie di pubblica sicurezza, dell'Arma
dei oarabinieri e del Corpo degli agenti di
custodia, già collocati in congedo a domanda
o per inosservanza delle disposizioni sul ma~
trimonio, di chiedere la riammissione in ser.
vizio.

Il provvedimento ha dei precedenti nelle
leggi 18 dicembre 1973, n. 855 e 19 maggio
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1976, n. 321 che si sono dimostrate molto
utBd, specie per il Ministero dell'interno, in
quanto hanno consentito di coprire, sia pu-
re parzialmente, i numerosi posti vacanti
nell'organico del Corpo delle guardie di pub-
blica sicurezza. Vi è stato, inoltre, il vantag-
gio di poter contare su elementi che avevano
già acquisito una specifica esperienza che
ha consentito loro di reinserirsi agevoJmente
nei servizi di istituto, evitando all'erario nuo-
ve spese per l'addestramento.

Le ragioni che ispirarono in passato le
due leggi richiamate perdurano tuttora. Vi
sono, infatti, vuoti per circa dodicimila po-
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sti nell' organico del Corpo delle guardie di
pubblica sicurezza, che solo in piccola parte
è stato possibile colmare col richiamo in
servizio, soltanto temporaneo però, di circa
un migliaio di militari di truppa ai sensi del
decreto del Presidente della Repubblica 3
febbraio 1979, n. 72.

È comprensibile quindi che le amministra-
zioni dell'interno, della difesa e della giu-
stizia cerchino di aumentare la disponibili-
tà di personale per fronteggiare le partico-
lari esigenze del momento nei settori dell' or-
dine e della sicurezza pubblica e della vigi-
lanza carceraria.

Presidenza del vice presidente V A L O R I

(Segue M A Z Z A, relatore). Il dise-
gno di legge oggi all'esame dell'Assemblea
non comporta oneri di spesa, in quanto le
riammissioni in servizio non supereranno in
ogni caso le vacanze degli organici. La rifor-
ma della polizia, tuttora in corso, con la
prevista smilitarizzazione del Corpo delle
guardie di pubblica sicurezza, non incide sul
provvedimento, in quanto, trattandosi di
riammissioni a domanda, è implicito che gli
interessati volontariamente accettano di as-
soggettarsi alle vicende che il legislatore va
prevedendo per il prossimo futuro relativa-
mente allo status degli appartenent[ al Corpo.

Passando all'esame degli articoli, è da ri-
levare quanto segue: all'articolo 1, primo
comma, vengono indicati i destinatari della
norma, ossia militari di truppa collocati in
congedo a domanda o per inosservanza delle
disposizioni sul matrimonio, i requisiti per
la riammissione e il periodo di efficacia della
legge (3 anni). Al secondo comma è prevista
un'altra eccezione ai requisiti per l'arruola-
mento: possono essere l1iammessi anche gli
ammogliati purchè abbiano superato i 26
anni o abbiano già prestato servizio per al-
meno un anno dopo la ferma triennale. L'ul-
timo comma estende le norme all'Arma dei
carabinieri e al C011pOdegli agenti di cu-
stodia.

L'articolo 2 stabilisce che i militari riam-
messi conservano l'anzianità di servizio già
maturata e il grado rivestito all'atto del con-
gedo e vengono collocati in ruolo dopo l'ul-
timo iscritto con pari anzianità di grado.

L'articolo 3 del testo del Governo dispo-
ne che i militari già congedati e quindi
riassunti debbano restituire di premio di
congedamento e !'indennità una tantum me-
diante rate mensili d'importo non superiore
ad un quinto dello stipendio.

Per quanto riguarda quest'ultimo articolo,
ad evitare che decurtazioni di retribuzione
possano costituire una remora alle domande
di r~aS'sunzione, la Commi,ssione propone la
nuova formulazione dell'articolo 3.

Le Commissioni tesoro, grazia e giustizia
e difesa si sono espresse favorevolmente per
la parte di rispettiva competenza.

In conclusione, a nome della prima Com-
missione, mi pregio sottoporre il disegnO' di
legge 488 all'approvaziO'ne dell'Assemblea.

P RES I D E N T E . Ha facoltà di par-
lare il Ministro dell'interno.

R O G N O N I , ministro dell'interno.
Signor Presidente, nessun rilievo in aggiun-
ta alla relazione che accompagna il disegno
di legge.

Un ringraziamento al relatore.
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P RES I D E N T E . Passiamo all'esa-
me degli articoli, nel testo proposto dalla
Commissione. Se ne dia lettura.

F I L E T T I , segretario:

Art. 1.

Il Ministero dell'interno è autorizzato a
disporre, nel termine massimo di tre anni
dall'entrata in vigore della presente legge,
la riammissione in servizio, a domanda, dei
militari di truppa del Corpo delle guardie
di pubblica sicurezza, coUocati in congedo
su loro richiesta o per inosservanza delle
disposizioni sul matrimonio, i quali non ab-
biano superato i 35 anni di età e siano in
possesso degli altri requisiti prescritti per
l'arruolamento nel Corpo delle guardie di
pubblica sicurezza, prescindendo dallo stato
di celibe o vedovo senza prole.

I militari coniugati possono essere riam-
messi in servizio purchè si trovino nelle
condizioni previste dalle vigenti disposizio-
ni di legge.

Le disposizioni di cui ai commi prece-
denti sono estese agli appartenenti all'Arma
dei carabinieri e al Corpo degli agenti ill
custodia.

(E approvato).

Art.2.

I militari indicati nell'articolo precedente
vengono riammessi nei limiti delle vacanze
esistenti nel rispettivo ruolo organico, con-
servano l'anzianità di servizio già maturata
nonchè il grado rivestito all'atto del conge-
do e vengono collocati in ruolo dopo l'ulti-
mo iscritto con pari anzianità di grado.

(E approvato).

Art.3.

All'atto del nuovo congedo verrà effettuato
il conguaglio fra il premio di congedamento
e l'indennità a suo tempo percepiti, e le nuo-
ve spettanze.

(E approvato).

PRES I D E N T E. Passiamo alla vota.
zione del disegno di legge nel suo complesso.

S I G N O R I . Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

S I G N O R I . Signor Presidente, signor
Ministro, onorevoli colleghi, dI Gruppo del
Partito socialista italiano approva il disegno
di legge al nostro esame. La nostra approva-
zione deriva da considerazioni ragionate, re-
sponsabili, che sono nostre ma anche di lar-
ga parte dell'opinione pubblica del paese.
Lo stato dell'ordine pubblico, dell'ordine co-
stituzionale è sotto gli occhi di tutti. Pro-
prio nella giornata di ieri abbiamo visto scor-
rere nuovo sangue innocente nella tanto
martoriata città di Milano, così come ieri
altro sangue innocente è stato versato in
altre contrade.

La relazione al disegno di legge contiene
un argomento di per sè convincente: l'orga-
nico del Corpo della pubblica sicurezza tut-
t'oggi è carente di circa 11.500-12.000 unità.
Le difficoltà che tuttora si incontrano nel
reclutamento di nuovi agenti stanno a dimo~
strare la gravità del problema. Pertanto il
provvedimento al nostro esame ha fonda-
mento anche per le ragioni che ricordava il
relatore quando osservava che la riammis-
sione in servizio di militari di truppa con-
sentirà di usufruire delle conoscenze e della
specializzazione acquisita da costoro duran-
te il servizio.

Penso che non possano essere sollevati
dubbi sulla validità del provvedimento in
esame. Desidero soltanto aggiungere due bre-
vissime considerazioni che sono in qualche
modo parte integrante del provvedimento
che stiamo per approvare. H Corpo della
guardia di finanza è oggi neI:l'occhio del ci-
clone. La gravissima vicenda dei petroli ha
messo in rilievo le sconcertanti responsa-
bilità di un certo numero di alti ufficiali
ed appartenenti al Corpo stesso.

Tutto ciò è grave e riprovevole ed i re-
sponsabili debbono essere perseguiti con du-
rezza esemplare. Ma attenzione a fare di
ogni erba un fascio, attenzione a dare la
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croce addosso indistintamente a tutti gli ap-
partenenti al Corpo della guardia di finan-
za. Ciò sarebbe ingiusto, contrario alla veri-
tà dei fatti e pericoloso per il paese, per la
stabilità delle sue istituzioni.

Noi socialisti pensiamo che in seno al
Corpo della guardia di finanza Viisiano ~

lo stiamo vedendo ~ mele marce che de-
vono essere allontanate, delle quali dobbia-
mo liberarci ...

P RES I D E N T E . Senatore Signori,
le ricordo che lei sta facendo una dichiara-
zione di voto su un provvedimento che ri-
guarda la riammissione in servizio di milita-
ri di truppa del Corpo delle guardie di pub-
blica sicurezza, dell'Arma dei carabinieri e
del Corpo degli agenti di custodia. Come ha
già udito precedentemente, su altre questio-
ni è stato deciso di discutere in Senato la
prossima settimana. Pertanto la prego di
attenersi al tema.

S I G N O R I . Signor Presidente, que-
ste brevi considerazioni mi sembravano in
qualche modo attinenti al tema. Comunque
giungo rapidamente alla conclusione. Pen-
siamo che la stragrande maggioranza sia
composta di persone oneste e scrupolose che
in condizioni difficili servono il loro paese.
Credo che anche per queste ultime conside-
razioni acquisti importanza particolare la
approvazione da parte del Senato della Re-
pubblica del provvedimento al nostro esame
che, sono certo, otterrà il voto favorevole
dell'Assemblea.

P RES I D E N T E . Metto ai voti il di-
segno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

n approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

{( Interventi straordinari dello Stato in fa-
vore delle gestioni di malattia degli enti
mutuaIistici» (935) (Approvato dalla Ca-
mera dei deputati)

P RES I D E N T E . L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
«Interventi straordinari dello Stato in fa-

vore delle gestioni di malattia degli enti mu-
tualistici », già approvato dalla Camera dei
deputati.

Dichiaro aperta la discussione generale.
£;: iscritto a parlare il senatore Marselli.

Ne ha facoltà.

M A R S E L L I . Signor Presidente, si-
gnor rappresentante del Governo, onorevoli
colleghi, il disegno di legge n. 935 oggi al
nostro esame è un provvedimento che avreb.
be dovuto essere approvato da tempo, consi-
derata la grave situazione patrimoniale degli
enti mutualistici.

Non fu possibile definire un primo. dise-
gno di legge presentato alla fine del 1978,
si dice, a causa della interruzione dei lavori
parlamentari dovuta allo scioglimento anti-
cipato deIJe Camere, ma anche per il dise-
gno di legge oggi in discussione, presentato
dal Governo in data 20 novembre 1979, sia-
mo in grave ritardo. Questi ritardi, come
sempre accade, hanno avuto come conseguen-
za un notevole aumento dei debiti, dovuto in
particolare al pagamento di rate di mutui
e ad anticipazioni di cassa per l'attività cor-
rente, oneri passivi rilevanti a cui si sono
aggiunte la rapida lievitazione dei costi del-
le prestazioni, nuove imposizioni debitorie in
conseguenza di nuove norme di legge e
quindi ulteriori prestazioni sempre più one-
rose.

n provvedimento in discussione prevede
il pagamento degli impegni assunti dagli en-
ti mutualistici fino al 31 dicembre 1977, il
cui importo è di 3.407 miliardi e 725 milioni,
parzialmente riferito a 292 miliardi e 275
milioni di lire per la gestione del 1978, il
cui deficit è valutato in 1.000 miliardi. Si
tratta, come è evidente, di somme rilevanti.
Tuttavia restano esclusi dallo stanziamento
previsto nel bilancio ed in questo disegno
di legge circa 400 miliardi di interessi passi-
vi per il mancato pagamento dei debiti ban-
cari entro i termini dovuti, che non sono
stati inclusi nell'importo del fondo sanita-
rio nazionale per il 1979.

È da supporre che questi dati siano ri-
feriti. al 31 dicembre 1978 e pertanto si può
ritenere che ad oggi abbiamo avuto ll1n au-

I
mento del 100 per cento. Ecco, secondo noi,

I dove sta l'urgenza dell'approvazione del dise.
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gno di legge. È certo comunque che i debiti
contratti dagli enti mutualistici relativi ai
ripiani dei disavanzi patrimoniali al 31 di~
cembre 1977 e a quelli della gestione del 1978
saranno interamente liquidati con altri inter-
venti assai onerosi per il bilancio dello Stato.

Noi chiediamo al rappresentante del Go-
verno se può fornirci qualche dato derivante
da accertamenti effettuati in questi ultimi
mesi oppure da stime eseguite dal Ministero
della sanità o da altri organismi. Quello
della spesa sanitaria è un settore che rara-
mente dispone di dati certi: si procede per
stime, che poi sono spesso sottostime, con
le conseguenze che si possono immaginare.

Il nostro Gruppo si rende conto dell'ur~
gente necessità di approvare il disegno di
legge in discussione e di chiudere questo ca-
pitolo. Daremo quindi voto favorevole, an-
che se non ci convince l'approssimazione
con la quale vengono indicati importi di spe-
sa che alla prova dei fatti risultano inesatti.
Raccomandiamo tuttavia che l'erogazione
dei fondi indicati nella presente legge sia ef~
fettuata con la massima celerità per evitare
ulteriori pesanti aggravi al bilancio statale.

Sono a conoscenza di tutti i collegh~, e non
soltanto degli operatori del settore, ,le diffi~
coltà in cui si dibattono i nostri ospedali e
che sono dovute a vad fattori, ma vorrei an-
che far presente che l'INAM non ha provve-
duto, in larga misura, a liquidare agli enti
ospedalieri rette che si riferiscono agli anni
1974 e precedenti.

Mi sia consentito infine mettere in eviden~
za la lentezza con la quale procede la di~
scussione per l'approvazione del piano sani-
tario nazionale per il triennia 1980~1982 che
rischia di vanificare gli sforzi delle forze
politiche democratiche in un settore che me~
rita la massima attenzione per risolvere i
numerosi problemi che si presentano nel
territorio, affrontando in primo luogo, ci
sembra, in termini operativi, i rapporti tra
lo Stato e le regioni.

Dobbiamo avere la preoccupazione ~ e
credo che debba essere una preoccupazione
legittima di tutti ~ di non accreditare l'im~
pressione tra le nostre popolazioni che i gua~
sti nel settore sanitario siano dovuti al nuo~
va sistema anzichè al vecchio ordinamento,

come dimostra il disegno di legge al nostro
esame.

Pur con questi rilievi critici, daremo il no-
stro voto favorevole all'approvazione di que~
sto disegno di legge.

.~
P RES I D E N T E Dichiaro chiusa

la discussione generale.
Ha facoltà di parlare il relatore.

S E G N A N A, f.f. relatore. Non ho nul~
la da aggiungere alla relazione del senatore
Bevilacqua.

P RES I D E N T E . Ha facoltà di par~
lare il rappresentante del Governo.

M A N N I N O , sottosegretario di Stato
per il tesoro. Onorevole Presidente, onore~
voli senatori, il Governo non può che rivol~
gere la più viva sollecitazione all' Assemblea
per l'approvazione del disegno di legge nu~
mero 935, già sottoposto all'approvazione
dell'altro ramo del Parlamento.

Con questo disegno di legge si provvede
al. ripiano dei debiti degli enti mutualistici
alla data del dicembre 1977. È una procedu~
ra che purtroppo ~ mi sia passata questa
espressione ~ si ripete, perchè già nel 1967,

nel 1970, nel 1974 e nel 1976 lo Stato è do-
vuto intervenire per il ripiano dei debiti de-
gli enti mutua1istici con un intervento com-
plessivo di 8.767 miliardi. Con il disegno di
legge n. 935 è prevista una spesa di 3.700
miliardi: 3.407 andranno a copertura del ri-
piano dell' esercizio 1977, 292 miliardi e 275
milioni, invece, per l'anno 1978, essendo pe-
rò ancora in corso di definitivo accertamen-
to lo stato dei debiti per il 1979.

L'intervento dello Stato è in favore degli
enti che non hanno obbligo di pareggio del
bilancio. Fa eccezione a questa norma la
cassa di assistenza per malattia ai coltiva-
tori diretti, giusto in regola con l'articolo 18
della legge 9 gennaio 1963, n. 9, che stabi-
lisce un limite all'intervento degli assistiti
contribuenti.

Il disegno di legge disciplina in modo or-
ganico anche le modalità e i criteri di eroga-
zione di questa spesa. Infatti procede alle
indicazioni della ripartizione tra i vari enti
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mutualistici delle somme da erogare elimi.
nando ogni ulteriore successivo passaggio;
indica !'inclusione nella ripartizione per i di-
savanzi patrimoniali dei soli enti che non
hanno l'obbligo di chiudere in pareggio il
bilancio; indica Ila priorità dei debiti da
estinguere con le somme attribuite agli enti
mutualistici; definisce delle norme di sem-
plificazione nelle modalità di pagamento di-
rette in favore del Fondo nazionale assisten-
za ospedaliera, della Cassa depositi e pre-
stiti, della GESCAL.

Credo che le ragioni pooitiche e sociali
del provvedimento siano largamente presen-
ti alla consapevolezza dei Gruppi parlamen-
tari e perciò non posso che limitarmi a rin-
novare la preghiera di una rapida approva-
zione del disegno di legge che viene propo-
sto all'esame del Senato.

P RES I D E N T E . Passiamo all'esame
degli articoli. Se ne dia lettura.

F I L E T T I , segretario:

Art. 1.

Quale concorso dello Stato al nplano
dei disavanzi patrimoniali, evidenziati alla
data del 31 dicembre 1977, è autorizzata
la spesa di lire 3.407.725 milioni da asse--
gnare a favore delle gestioni di assisten-
za sanitaria dei seguenti enti e per gli im-
porti a fianco di ciascuno di essi indicati:

milioni
di lire

Istituto nazionale per l'assicura-
zione contro le malattie 2.813.690

Ente nazionale di previdenza ed
assistenza per i dipendenti
statali (gestione assistenza sa-
nitaria) . . . . . . . .. 30.047

Ente nazionale di previdenza ed
assistenza per i lavoratori del-
lo spettacolo (gestione assi-
stenza sanitaria) . . . .. 46.106

Istituto nazionale assistenza di-
pendenti enti Iloca1i (gestione
assistenza sanitaria) . . .. 157.058I

Ente nazionale di previdenza
per i dipendenti da enti di
diritto pubblico .

Cassa mutua provinciale di ma-
lattia di Trento .

Cassa mutua provinciale di ma-
lattia di Bolzano. . .

Federazione nazionale delle cas-
se mutue di malattia dei col-
tivatori diretti, da distribuire
alle casse mutue provinciaI.i in
rapporto ai reali disavanzi re--
gistrati alla data del 31 di-
cembre 1977 nei bilanci con-
suntivi . . . .
(E approvato).

Art.2.

milioni
di lire

20.000

21.733

8.500

310.591

Quale concorso dello Stato al ripiano
dei disavanzi della gestione 1978, è auto-
rizzata la spesa di lire 292.275 milioni da
assegnare a favore dei seguenti enti e per
l'importo a fianco di ciascuno indicato:

Istituto nazionale per J'assicura-
zione contro le malattie .

Ente nazionale di previdenza e
di assistenza per i dipendenti
statali (gestione assistenza sa-
nitaria) .

Ente nazionale di previdenza e
assistenza per i lavoratori
dello spettacolo (gestione as-
sistenza sanitaria) . . .

Federazione nazionale delle cas-
se mutue di malattia per i
coltivatori diretti da distribui-
re alle casse mutue provinciali
in rapporto ai reali disavanzi
registrati alla data del 31 di-
cembre 1978 nei bilanci con-
suntivi

(E approvato).

milioni
di lire

180.939

20.000

10.836

80.500
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Art.3.

Con le disponibilità di lire 3.700.000
milioni di cui ai precedenti articoli 1 e 2,
le gestioni di assistenza sanitaria degli en-
ti interessati dovranno soddisfare comples-
sivamente le seguenti esposizioni debito-
rie nella misura e con le modalità di cui
ai successivi articoli:

A) Istituti di credito

milioni
di lire

1.864.153

B) Fondo nazionaile per l'assi-
stenza ospedaliera (articolo 14
del decreto-legge 8 luglio 1974,
n. 264, convertito, con modifi-
cazioni, nella legge 17 agosto
1974, n. 386)'. . . . . . . 1.317.421

C) Conto speciale di cui agli ar-
ticoli 4 e 5 del decreto-legge
8 luglio 1974, n. 264, conver-
tito, con modificazioni, nella
legge 17 agosto 1974, n. 386

D) GES.CA.L.. . . . . .

83.160

94.500

E) Direzione generale della Cas-
sa depositi e prestiti .

F) Prestazioni assistenziali varie

CÈ approvato).

150.601

190.165

Art.4.

L'importo di lire 1.864.153 milioni di
cui alla lettera A) del precedente articolo
3 attribuito, in certificati speciali di cre-
dito, alle gestioni di ass1stenza sanitaria
dei seguenti enti mutuaListici per consen-
tire agli stessi di estinguere le esposizioni
debitorie verso gli istituti di credito, sarà
versato dal Ministero del tesoro su appo-
siti conti speciali da aprirsi presso la Ban-
ca d'Italia:

milioni
di lire

Istituto nazionale per l'assicura-
zione contro le malattie. . . 1.534.280

milioni
di lire

Ente nazionale di previdenza ed
assistenza per i dipendenti
statali (gestione assistenza sa-
mtana) . . . . . . . . .

Ente nazionale di previdenza ed
assistenza per i lavoratori del-
lo spettacolo (gestione assi-
stenza sanitaria). . .

Cassa mutua provinciale di ma-
lattia di Trento

Cassa mutua provinciale di ma-
lattia di Bolzano. . .

Federazione nazionale e cas-
se mutue provinciali di malat-
tia dei coltivatori diretti. . .

40.000

18.000

12.027

5.000

254.846

Gli enti di cui al primo comma estingue-
ranno le proprie esposizioni debitorie verso
gli istituti di credito traendo ordini di pa-
gamento sui predetti conti con intervento
in quietanza degli istituti bancari ereditari.

CÈ approvato).

Art. S.

La somma di lire 1.317.421 milioni di
cui alla lettera B) del precedente articolo
3 è assegnata alle gestioni di assistenza
sanitacia dei seguenti enti per consentire
agli stessi di estinguere, nel limite degli
importi a ciascuno di essi att-ribuiti, le espo-
sizioni debitorie verso il Fondo nazionale
per l'assistenza ospedaliera di cui all'artico-
lo 14 del decreto-Iegge 8 luglio 1974, n. 264,
convertito, con modificazioni, nella legge 17
agosto 1974, n. 386:

milioni
di lire

Istituto nazionale per l'assicura-
zione contro le malattie . . . 1.260.054

Ente nazionale di previdenza ed
assistenza per i lavoratori del-
lo spettacolo (gestione assi-
stenzasanitaria). . . . . . 20.836
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Ente nazionale di previdenza per
i dipendenti da enti di diritto
pubblico. . . . . .

Cassa mutua provinciale di ma-
lattia di Trenta. . .

Cassa mutua provinciale di ma-
1attia di Balzano. . . . . .

I

I conto degli enti interessati, direttamente
\
; al conto corrente n. 455 aperto presso la

20.000
I

tesoreria centrale dello Stato denominato

I

«Ministero del tesoro ~ conto speciale per

6.706 I i~
finanziamento dell'assistenza ospeda-

! liera ».
I

I

(E approvato).
2.100

IFederazione nazionale e casse
mutue provinciali di malattia
dei coltivatori diretti 7.725

Gli importi di cui al precedente com-
ma saranno fatti affluire, in nome e per
conto degli enti interessati, direttamente
al capo X, capitolo n. 3342, dello stato di
previsione dell'entrata del bilancio dello
Stato, denominato «Somme da introitare
per il finanziamento dell'assistenza sani-
taria ».

(E approvato).

Art.6.

La somma di lire 83.160 milioni di cui
alla lettera C) del precedente articolo 3
è assegnata alla gestione di assistenza sa-
nitaria dei seguenti enti per consentire
agli stessi di estinguere, nel limite degli
importi a ciascuno di essi attribuiti, le
esposizioni debitorie verso il conto spe-
ciale di cui agli articoli 4 e 5 del decreto-
legge 8 luglio 1974, n. 264, convertito, con
modificazioni, neUa legge 17 agosto 1974,
n.386:

milioni
di lire

Istituto nazionale per l'assicura-
zione contro de malattie .

Cassa mutua provinciale di ma-
lattia di Balzano. . . . . .

75.000

Ente nazionale di previdenza e
assistenza per i lavoratori del-
lo spettacolo (gestione assi-
stenza sanitaria). . 8.000

Gli importi di cui al precedente com-
ma saranno fatti affluire, in nome e per

Art. 7.

La somma di lire 94.500 milioni di cui

I
alla lettera D) del precedente articolo 3

! è assegnata alle gestioni di assistenza sa-
I

j nitaria dei seguenti enti per consentire

I

agli stessi di estinguere, nel limite degli im-

i porti a ciascuno di essi attribuiti, le esposi-

I

zioni debitorie GES.CA.L.:
!

milioni
di lire

Istituto nazionale per l'assicura-
zione contro le malattie . . . 87.000

Ente nazionale di previdenza ed
assistenza per i lavoratori del-
Jo spettacolo (gestione assi-
stenza sanitaria) . . . . .. 7.500

, Gli importi di cui al precedente corn-
i ma saranno fatti affluire, in nome e per

l

' conto degli enti interessati, direttamente sul
conto corrente fruttifero n. 471 intrattenuto

I

dalla Cassa depositi e prestiti con il Ministe-
I ro del tesoro, denominato « Cassa depositi e
I prestiti - sezione autonoma per l'edilizia re-
I sidenziale -legge n. 457 del 1978 ».
I (E approvato).

Art. 8.

160

I
i
i La somma di lire 150.601 milioni di cui

i alla lettera E) del precedente articolo 3 sarà
:

fatta affluire, in nome e per conto della ge-
I stione dell'assistenza sanitaria dell'Istituto
I

i nazionale assistenza dipendenti enti locali, al
i conto corrente di tesoreria denominato:
i « Cassa depositi e prestiti: gestione princi-
i pale », per estinguere, per pari importo, il
\ debito che l'INADEL espone nei confronti
: deLlaDirezione generale della Cassa depositi
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e prestiti, quale incaricata del servizio di cas-
sa dell'Istituto stesso.

(E approvato).

Art.9.

L'importo di lire 190.165 milioni di cui
alla lettera F) del precedente articolo 3 è as-
segnato alle gestioni di assistenza sanitaria
dei seguenti enti per consentire agli stessi di
estinguere, nei limiti degli stessi importi, i
debiti esposti nei confronti di operatori sa-
nitari:

milioni
di lire

Istituto nazionale per l'assicura-
zione contro le malattie .

Ente nazionale di previdenza e
assistenza per i dipendenti sta-
tali (gestione assistenza sani-
taria). . . . . . . . . .

Ente nazionale di previdenza ed
assistenza per i lavoratori del-
lo spettacolo (gestione assi-
stenza sanitaria). . . . . .

Istituto nazionale assistenza di-
pendenti enti locali (gestione
assistenza sanitaria)

Cassa mutua provinciaie di ma-
lattia di Trento . . .

38.295

10.047

2.606

6.457

3.000

Cassa mutua provinciale di ma-
lattia di Bolzano. . .

Federazione nazionale delle cas-
se mutue di malattia dei col-
tivatori diretti da distribuire
alle casse mutue provinciali di
malattia in rapporto alla espo-
sizione debitoria di cui al pre-
sentearticolo. . . . . . .
(E approvato).

1.240

128.520

Art. 10.

Le somme assegnate ai sensi dei pre-
cedenti articoli dovranno essere utilizzate
dalle gestioni di assistenza sanitaria degli

enti interessati per estinguere pI'1ioritaria-
mente le esposizioni debitorie risultanti nei
rispettivi bilanci consuntivi al 31 dicembre
1977.

Ove, alla data di erogazione, le somme
stesse dovessero risultare superiori alle espo-
sizioni debitorie degli enti, le eventuali ecce-
denze potranno essere utilizzate, previa au-
torizzazione del Ministero del tesoro, per
estinguere altri debiti nell'ambito di quelli
indicati al precedente articolo 3.

(E approvato).

Art. 11.

L'autorizzazione di spesa di 3.700 miliardi
di lire di cui ai precedenti articoli 1 e 2 è
iscritta in apposito capitolo dello stato di
previsione della spesa del Ministero del te-
soro per l'anno finanziario 1980.

Il relativo onere farà carico al fondo spe-
ciale iscritto al capitolo n. 6856 dello stato
di previsione della spesa del Ministero del
tesoro per l'anno finanziario 1979.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

(E approvato).

P RES I D E N T E . Passiamo alla vo-
tazione del disegno di legge nel suo com-
plesso.

P I T T E L L A . Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

P I T T E L L A . Signor Presidente, ono-
revoli Ministri, onorevoli senatori, il Grup-
po socialista dichiara il proprio voto favo-
revole al disegno di legge al nostro esame,
essenzialmente per l'estrema urgenza di ri-
pianare l'esposizione debitoria degli enti mu-
tualistici, nei limiti dei disavanzi patrimo-
niali risultanti al 31 dicembre 1977.

Non possiamo comunque nel merito non
rilevare che la finalità del provvedimento
risulta largamente disattesa a causa della
inadeguatezza della somma stanziata: i 3.700
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miliardi previsti dagli articoli 1 e 2 del di-
segno di legge non sono infatti assolutamen.-
te sufficienti a coprire il disavanzo patrimo-
niale degli enti mutualistici. Del resto il di-
segno di legge, presentato alla Camera il
20 novembre 1979, riproduce ìl testo di un
identico disegno di legge (atto Camera nu-
mero 2457) presentato il 12 ottobre 1978,
decaduto per l'anticipato scioglimento del
Parlamento, senza tener conto nè del fatto
che la situazione patrimoniale ,si era nel frat-
tempo ulteriormente aggravata per effetto
della gestione del 1978, nè del nuovo mecca-
nismo di finanziamento previsto dalla legge
di riforma sanitaria (in base al quale gli en-
ti predetti devono versare tutte le entrate al
bilancio dello Stato per essere poi finan-
ziati trimestralmente attraverso le regioni
per le esigenze relative al periodo conside-
rato). Vi è poi da aggiungere ~ ad ulterio-
re riprova dell'inadeguatezza della somma
stanziata ~ che l'importo complessivo del
fondo sanitario per l'anno 1979 non tiene
conto della somma ~elamva agli interessi
passivi nel presupposto di una sollecita ap-
provazione del provvedimento, che avrebbe
dovuto comunque intervenire entro l'anno
1979.

Tali considerazioni sono peraltro prive del
tutto ded carattere deNa novità e non pos-
sono sorprendere alcuno, ed in particolare
il Governo, per essere state puntualmente
sottolineate in tutte le possibili occasioni e,
da ultimo, anche nel parere trasmesso il 9
luglio 1980 alla Commissione finanze, com-
petente a riferire sul disegno di legge, da
parte della Commissione igiene e sanità.

Anche in questa occasione il Gruppo so-
cialista ribadisce, con energia, l'obiettiva
gravità che discende dal perdurante manca-
to ripianamento dei debiti degli enti mutua-
listici per gli effetti negativi che inevitabil-
mente si riflettono nell'attuazione del servi-
zio sanitario nazionale. L'estrema delicatez-
za che caratterizza ~ purtroppo e per più ra-
gioni a tutti note, anche per essere incessan-
temente ricordate dailla stampa ~ la fuse
di avvio de!lla riforma sanitaria è indubbàa-
mente aggravata dalla situazione debitoria
degli enti mutualistici che, non solo si tra-
scina da anni senza trovare adeguata solu-

zione, ma, cosa ancor più grave, se non ad-
dirittura incomprensibile, non è stata a tut-
t'oggi ancora esattamente definita.

La questione relativa all'accertamento
complessivo del deficit degli enti mutualisti-
ci rischia realmente di diventare una vera
e propria « questione omerica» nel sistema
economico-finanziario del paese se non si in-
terviene con strumenti idonei come, a no-
stro avviso, potrebbe essere quello della in-
dicizzazione della spesa.

Per tutte queste ragioni e con le necessarie
riserve innanzi illustrate, il Gruppo sociali-
sta, a mio mezzo, dichiara di essere favo-
revole al disegno di legge in discussione.

P RES I D E N T E . Metto ai voti il di-
segno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

:È:appravata.

Discussione e approvazione, con modifica-
zioni, del disegna di legge:

« Norme relative alla tutela della denomi-
nazione d'arigine e tipica del prasciutta
veneto. herica-euganeo» (594), d'iniziati-
va del Consiglia regianale del Veneto.

P RES I D E N T E . L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
« Norme relative alla tutela della denomina-
zione d'origine e tipica del prosciutto vene-
to berico-euganeo », d'iniziativa del Consi-
glio regionale del Veneto.

P RES I D E N T E . Avverto che la l a

Commissione permanente del Senato ha
espresso il seguente nuovo parere in riferi-
mento alla formulazione del primo comma
dell'articolo 11, come proposto dalla 9a Com-
missione:

« La Commissione, esaminato il testo pro-
posto dalla ~ Commissione permanente per
il disegno di legge n. 594, espll1ime parere
contrario alla nuova formulazione del primo
comma dell'articolo 11, che appare in con-
trasto con il disposto dell'articolo 5 della
Costituzione. Esso infatti sottopone 1'ema-
nazione di norme ~ di carattere regolamen-
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tare, esecutive di una legge nazionale ~ da
parte del Presidente della Repubblica, al
previo parere favorevole sia del Consiglio re-
gionale del Veneto, sia di organizzazioni pro-
fessionali di carattere privato, incontrolla-
bili e non facilmente determinabili a priori.

Pur non sottovalutando !'importanza del
parere da parte della regione Veneto, la Com-
missione ritiene più opportuno che esso ab-
bia carattere di obbligatorietà ma non di
vincolatività, nell'ambito di un procedimen-
to complesso quale quello previsto dall'ar-
ticolo 11.

Appare, comunque, inconcepibile che or-
ganizzazioni private si inseriscano in un pro-
cedimento di normazione, sia pur seconda-
ria, codeterminandone gli effetti ».

Dichiaro aperta la discussione generale. E
iscritio a parlare il senatore Renata Talassi
Giorgi. Ne ha facoltà.

TALASSI GIORGI RENATA.
Signor Presidente, onorevole Ministro, ono-
revoli colleghi, il provvedimento al nostro
esame ha già avuto un momento importante
di discussione ma anche di approvazione: il
momento del Consiglio regionale veneto che
lo ha approvato a grandissima maggioranza
e che, avvalendosi dell'articolo 121 della Co-
stituzione, 10 ha presentato al Parlamento
perchè divenga legge dello Stato.

Già in sede di discussione nella 9a Com-
missione in sede referente il Gruppo comu-
nista ha condiviso la filosofia cui si è ispi-
rato il Consiglio regionale veneto, che era ed
è quella di tutelare con questo provvedimen-
to una produzione tipica qual è appunto il
prosciutto veneto berico-euganeo che ha una
sua delimitazione geografica e territoriale
ben precisa e che per le sue qualità organo-
lettiche e merceologiche va difeso e tutelato
da pericoli di contraffazione e di sofistica-
zione da prodotti esterni alla produzione ti-
pica dei colli euganei, cosa che sarebbe di
grave nocumento sia per l'allevamento sui-
nicolo della zona e non solo. sia per i con-
sumatori interni ed internazionali.

Tuttavia abbiamo rilevato nel disegno di
legge del Consiglio regionale a noi sottopo-
sto alcuni limiti che se non venivano colma-

ti potevano rendere meno incisive le norme
di tutela che pure si volevano introdurre.
Per questo in Commissione unitariamente i
vari Gruppi hanno introdotto, attraverso pro-
poste di emendamenti, modifiche significati-
ve per poter meglio raggiungere le finalità
previste dal provvedimento: in particolare,
come del resto risulta dal testo, una maggio-
re incisività dei controlli da parte delle au-
torità competenti per quanto riguarda la vi-
gilanza sulle ditte produttrici del prosciutto
affinchè si attengano scrupolosamente ai re-
quisiti previsti dalla legge in ordine alla
qualità delle carni da lavorare e ai metodi
di produzione da adottare per essere garan-
titi che si tratti veramente dei prosciutti pro-
venienti dai suini che hanno, sia per la qua-
lità dell'allevamento sia per le caratteristi-
che della zona di produzione, le peculiarità
previste dalla presente legge.

L'altro emendamento che ci è sembrato
qualificante riguarda la costituzione di un
consorzio volontario tra i produttori singoli
o associati e trasformatori (spesso sembra
che gli stessi allevatori siano anche arti-
giani trasformatori), che sia gestore esso
stesso del marchio di qualità e nello stes-
so tempo vigile e controllore sulla pro-
duzione e sul commercio interno ed este-
ro del prosciutto medesimo, le cui moda-
lità saranno contemplate iU1litamente alle
altre norme concernenti l'esecuzione della
presente legge in un decreto del Presidente
della Repubblica su proposta del Ministro
dell'industria, del commercio e dell'artigia-
nato, su parere dei Ministri della sanità e
dell'agricoltura, previo parere della region~;
veneta.

Qui mi sento di accogliere, anche a nome
del Gruppo comunista, le osservazioni preci-
se e puntuali deHa la Commissione e, a que-
sto proposito, c'è un emendamento deNa
Commissione che mi sento di condividere.
In sostanza, si è voluto affidare ai diretti in-
teressati ~ e su ciò vorrei insistere ~ cioè
i produttori e i trasformatori, una maggiore
responsabilità di controllo e anche di auto-
controllo, che può venire secondo noi solo
attraverso un consorzio, seppure volontario,
ma che vincoli i soci al rispetto di quelle
norme che danno le garanzie di autenticità



Senato della Repubblica ~ 9943 ~

13 NOVEMBRE 1980
<====

VIII Legislatura

183a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

e genuinità del prodotto, in mancanza delle
quali garanzie si deve negare il marchio ed
il relativo contrassegno con la denominazio-
ne {( prosciutto veneto, berico-euganeo ».

Del resto, riteniamo che anche altre espe-
rienze di consorzi nel campo di produzioni
tipiche (grana padano e parmigiano reggia-
no) hanno dimostrato elementi di enorme po-
sitività e ritenia:rno che questa sia la stmda
da seguire e da incentivare, sia per valoriz-
zare i produttori e renderli più forti con-
trattualmente anche nel rapporto con il mer-
cato, sia per salvaguardare i consumatori
da possibili frodi che purtroppo sono ogni
giorno presenti soprattutto nel campo ali-
mentare.

Ci rendiamo bene conto, signor Presiden-
te, signor Ministro, onorevoli colleghi, che
un provvedimento sia pure circoscritto e li.
mitato come questo ci potrebbe indurre ad
un discorso ben più generale e necessario
riguardo alla politica agricola degli ultimi
Governi e al piano agricolo alimentare, di
cui tanto si parla ma che pare sia ancora
di là da venire. Sappiamo anche che non
basta la tutela, sia pure necessaria, di pro-
dotti tipici quale questo a sviluppare econo-
micamente e socialmente l'agricoltura e a
difendere l'occupazione dei lavoratori dipen-
denti da un lato e dei produttori dall'altro,
ma che occorre, secondo noi, un rHancio di
tutta la politioa agricola nazionale. Traggo
auspicio dalla presenza in quest' Aula del
neo-ministro de1l',agricoltura, senatore Bar-
tolomei, perchè ci sia davvero questo rilan-
cio della politica agricola nazionale, unita-
mente all'impegno di una seria rinegoziazio-
ne della politica agricola comunitaria, an-
che .Ìinvista dell'entrata nel Mercato comune
di paesi che hanno produzioni analoghe al-
le nostre.

Ma su questi problemi non voglio tediare
i colleghi, anche perchè in tema di politica
agricola e di politica economica più in gene-
rale avremo modo di confrontarci su preci-
se proposte legislative. Ciò che auspichiamo
è che il presente provvedimento sia un'ulte-
riore occasione per estendere l'associazioni-
smo dei produttori agricoli, aumentare il
loro potere contrattuale, garantire i produt-
tori e i consumatori contro eventuali peri-

coli di speculazione. Con queste motivazio-
ni, il Gruppo comunista dichiara di appro-
vare il disegno di legge.

P RES I D E N T E . Dichiaro chiusa
la discussione generale. Ha facoltà di par-
lare H relatore.

D A L F A L C O, relatore. Signor Pre-
sidente, signor Ministro, onorevoli colleghi,
ringrazio la collega Talassi per aver pun-
tualizzato quello che è un po' il significato
di questo disegno di legge, che è arrivato al
Senato su iniziativa del Consiglio regionale
veneto, in virtù dell'articolo 121 della Costi-
tuazione. Si tratta di un disegno di 'legge
che è stato esaminato dalla Commissione,
che vi ha apportato alcune modifiche, un
disegno di J'egge ~ e questa è un' osservazio-
ne che mi preme fare ~ il quale, al di là del-
la norma e della sua portata specifica e geo-
graficamente circoscritta, cioè !Ìcomuni be-
rico-euganei interessati alLa produzione del
prosciutto, propone un problema di carat-
tere più generale che do desidero richiama-
re in quest'Aula, approfittando della pre-
senza del ministro, senatore Bartolomei,
cioè la tutela della qualità dei nostri pro-
dotti agricoli.

C'è il problema, anzitutto, della tutela del-
la qualità sul piano interno; ma c'è, anche e

. soprattutto, il problema della tutela della
qualità sui mercati esteri.

Siamo alla vigilia dell'ingresso nella CEE
di paesi fortemente concorrenti con le produ-
zioni specializzate italiane (ortofrutticole ed
altre): pensiamo alla Grecia, al Portogallo
e alla Spagna. Ebbene i prodotti tipici ita-
liani, garantiti sul piano interno (ad esem-
pio vorrei citare la tutela dei vini attraverso
la denominazione d'origine controllata e di
origine controlJaia e garantiti) nel momento
in cui affrontano i mercati internazionali,
appena al di là delle nostre frontiere, sono
in bana dei pirati della concorrenza più spie-
tata. La presenza dell' onorevole Ministro mi
induce semplicemente a richiamare, in que-
sto intervento, la attualità e la gravità del
problema di fronte al quale c'è un solo rime-
dio: portare la tutela della qualità e della



Senato della Repubblic-; VIII Legislatura~ 9944 ~

13 NOVEMBRE 1980ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGIL-'\Flea183a SEDUTA

tipicità dei prodotti agricoli italiani anche
oltre le nostre frontiere.

Per quanto concerne in particolare, signor
Presidente, il parere della la Commissione
permanente sull'articolo 11, primo comma,
del disegno di legge al nostro esame, deside-
ro informarla che, a nome della Commissio-
ne agricoltura, è stato presentato un emen-
damento.

P RES I D E N T E . Abbiamo il testo
che è stato stampato e distribuito.

D A L F A L C O, relatore. Su tale emen.
damento la' Commissione esprime, ovviamen-
te, parere favorevole. Grazie.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il Ministro dell'agricoltura e delle fo-
reste.

BAR T O L O M E I, ministro dell' agri-
coltura e delle foreste. Pochiissime parole
sempLicemente per dire che condivido alcune
delle sottolineature fatte dalla senatrice Ta-
lassi e le osservazioni del relatore senatore
Dal Falco.

Non sta a me, qui, celebrare i pregi del pro-
sciutto vicentino perchè ciò, tra l'altro, è
stato fatto con gusto sottile ed intelligente
nella relazione della regione Veneto mno al
punto di ricordaroi l'influenza dei venti su
un certo versante dei colli euganei e berici.
Credo che in tempi in cui l'ecologia è di
moda, oltre ai parchi naturali, sia utile crea-
re anche qualche parco gastronomico, a di-
fesa di certe forme culturali che hanno la
loro importanza.

Ma in aggiunta a questo, come Ministro,
devo sottolineare l'importanza della tutela
della qualità dei nostri prodotti. Anche se
l'agricoltura non può pensare di esitare tutta
la sua produzione solo attraverso le bouti-
ques, attraverso botteghe cioè qua:J.ificate, la
produzione di élite è un fattore traente, in
quanto crea l'immagine di una nostra capa-
cità produttiva soprattutto lin quel quadro
internazionale del quale ci parlava il colilega
Dal Falco, quando invocava un'azione pLiù
incisiva affinchè lo sforzo che sNamo facen-

do all'interno possa proiettarsi anche nel
piano comunitario.

Quello della tutela dei nostri prodotti an-
che nella CEE è un problema malto grosso
del quale ritengo che dovremo farei carico
e mi auguro di poter ottenere qualche risul-
tato quando ridiscuteremo la politica agrico-
la comune che sarà uno degLi argomenti più
impegnativi dei quali dovremo parlare nei
prossimi mesi.

Vorrei semplicemente aggiungere che è
orientamento del Ministero di insistere sul-
la strada della tutela della qualità dei nostri
prodotti e anche su quella della lotta alle
frodi alimentari. Anzi mi riservo nelle pros-
sime settimane di presentare al Parlamento
alcune proposte operative per rendere più
organica un'azione di controllo e di repres-
sione che ritengo fondamentale. Ritengo pe-
rò, insieme, che è importante organizzare
i produttori, puntando sulla loro responsabi-
lizzazione e sul 10ro autocontrollo, perchè
il modo migliore per difendere la qualità
del prodotto è l'impegno e la consapevolezza
dei produttori stessi.

Dirò, infatti, che talvolta alcuni danni a!l:la
nostra produzione sono stati fatti all'estero,
proprio da coloro che con poca correttezza
hanno squalificato alcune produzioni nazio-
nali che già si erano create spazio e pre-
stigio.

Comunque, a conferma di questo impegno
e di questo auspicio, ripeto l'assenso del Go-
verno a questo disegno di legge e agli emen-
damentà presentati. Quello presentato dal Go-
verno ha lo scopo di dare una migliore esp1i-
citazione all'idea e alla funzione del consor-
zio volontario che deve essere garante della
qualità del prodotto stesso.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esa-
me degli articoli, nel testo proposto da1la
Commissione.

F I L E T T I, segretario:

Art. 1.

La denominazione « Prosciutto veneto be~
rico-euganeo» è riservata al prosciutto le
cui fasi di produzione, dalla sala tura alla sta-
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gionatura completa, hanno luogo nella zona
tipica di produzione geograficamente indi~
viduata nel territorio della Regione Veneto
comprendente i comuni di Montagnana, Sa~
letto, Ospedaletto Euganeo, Este, Baone,
Cinto Euganeo, Lozzo Atestino, Noventa Vi~
centina, Campiglia dei Berid, Sassano, San.
Germano dei Berici, Grancona. Sarego, Lo.
niga, Alonte, Orgiano, Colagna Veneta, Asi-
gliano, Pressana, Roveredo di Guà, Pojana
Maggiore, Albettone. Barbarano Vicentino,
Villaga, dipendendo le sue caratteristiche
organalettiche e meroeologiche dalle condi~
zioni proprie dell'ambiente di produzione
e da particolari metodi della tecnica di pro-
duzione.

(E approvato).

Art.2.

Il prasciutta veneta berico-euganea deve
essere ricavata dalla cascia fresca pasteriare
dei suini adulti di razza pregiata, di produ~
zione nazianale (esclusi verri e 'scrafe), che
sono aldmentati nell'ultima perioda con so~
stanze ad alto cantenuta prateico, macellati
in attimo stato sanitario e perfettamente dis-
sanguati.

Le cosce non devona essere congelate e
devona essere sattapaste alla salagiane a
non altre 48 ore dall'avvenuta macellazione.
Le oosce vanno rifilate dal grasso e dall'ec~
cesso di cotenna e devono essere appese per
la lavorazione e stag10natura in modo da
evitare la strozzatura del gambo.

Il prosciutto deve essere stagionato per
un periodo non inferiore a 10 mesi dalla
salatura.

(E approvato).

Art. 3.

Sana caratteristiche meroeologiche speci~
fiche del prosciutto veneta berico~euganeo:

a) la forma naturale semipressata, con
o senza piedino;

b) la legatura a mezzo corda passata
con un fora praticato neLla parte superiore
del gambo;

13 NOVEMBRE 1980

c) il peso, a stagionatura ultimata,
oscillante fra i chilogrammi 8 e i chilogram-
mi 11 circa, fatta eccezione per i prosciutti
destinati alla disossatura il cui peso mini-
mo non dovrà essere inferiore ai chilo-
grammi 7;

d) il colore rosa tendente al rosso,
l'aroma delicato, dolce, fragrante;

e) la rifinitura, con rivestimento pro-
tettivo della parte magra scoperta con so-
stanze alimentari permesse dalla legge e sen.
za coloranti.

(J; approvato).

Art.4.

Il prosciutto veneto berico-euganeo, sia
esso intero, disossato a comunque oonfezio-
nato, deve essere immesso in commercia
provvd:sto del particolar.e contmssegno atto
a garantire permanentemente l'origme e la
identificazione del prodotto.

Al fine di poter ottenere il contrassegno,
di cui al comma precedente, all'atto della
introduzione negli stabilimenti di lavorazio-
ne le cosce fresche suine devono essere mu-
nite di marchiatura indelebile o di sigillo
atti a garantire la loro corrispondenza a
quanto previsto dagli articoli 2 e 3 della
presente legge.

(E approvato).

Art. 5.

Le ditte produttrici del prosciutto veneto
berica~euganeo, per quanto attiene a tale
specifica produzione, sono sattoposte, da
parte degli organi giudiziari e di vigilanza
prepasti, ad ispezioni dei locali di lavora-
zione, a cantroHi e verifiche delJe carni da
lavorare o lavorate, dei metodi di produ~
zione, nonchè della regolarità nella tenuta
dei registri e della documentazione necessa~
ria atta a dimostrare che la provenienza, le
modalità e la durata di lavoraziohe dei pro-
sciutti cOlTispondano ai requisiti prescritti
dalla presente legge.

(E approvato).
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Art.6.

Chiunque produce, pone in vendita o co-
munque immette al consumo, sotto la deno-
minazione di cui all'articolo 1, pJ10sciutti
non rispanrlenti alle prescrizioni della pre-
sente legge, oppure fa uso della denomina-
zione « prosciutto veneto berico-euganeo»
o semplicemente « prosciutto veneto» ac-
compagnata da quaHficativi, da diminutivi
o da maggiorativi o da consimili deforma-
zioni del suddetto nome di origine ~ ivi
comprese le indicazioni in lingua estera tra-
ducenti l'espressione « prosciutto veneto
berico-euganeo» o ({prosciutto veneto» ~

o comunque fa uso di indicazioni o segni
suscettibili di trarre in inganno l'acquirente
per indicare prodotti non aventi i requisiti
prescritti dalla presente legge, è punito con
la reclusione fino a sei mesi o con la multa
da lire 10.000 a lire 50.000 per ogni pro-
sciutto posto in vendita o comunque distri-
buito per il consumo, fino ad un massimo
di 5 milioni di lire.

(E; approvato).

Art.7.

Chiunque contraffà, altera o comunque fa
uso illecito delle marchiature o del sigillo
o deI contrassegno di cui all'articolo 4 della
presente legge, ovvero li usa alterati o con-
traffatti è punito con la reclusione fino ad
un anno e con la multa da lire 100.000 a
lire 1.000.000.

(E approvato).

Art.8.

In caso di recidiva, o neI caso che siano
destinati alla vendita o comunque all'espor-
tazione in paese straniero ~ sotto la deno-
minazioThe di cui all'articolo 1 ~ prosciutti
non rispondenti ai requisiti della presente
legge, ovvero provvisti di marchiature, si-
gilli o contrassegni alterati o contraffatti,
le pene di cui agli 'articoli 6 e 7 sono rad-
doppiate.

(E; approvato).

Art.9.

Per quanto attiene alla speaifica produ-
zione del prosciutto veneto berico-euganeo,
le ditte produttr~oi, che alterino o falsino
i registri e la documentazione di cui all'arti-
coLo 5, sono punite con una multa da lire
80.000 a lire 400.000.

Le stesse, indipendentemente daJ.l'appli-
cazione di tali pene, possono essere private,
con decreto del Ministro dell'~ndustr~a, del
commercio e dell'artigianato, del diritto alla
marchiatura indicata nel secondo comma
dell'articolo 4 per un periodo da sei mesi
ad un anno.

(E; approvato).

Art. W.

La condanna per alcuno dei delitti pre-
visti dagli articoli 6, 7 e 8 della presente
legge importa la pubblicazione della senten-
za su due giornali a larga diffusione nazio-
nale, dei quali uno quotidiano e uno tecnico.

(E; approvato).

Art. 11.

Con decreto del Presidente della Repub-
blica su proposta del Ministro dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato, di
concerto con i Ministri deHa sanità e del-
l'agricoltura e delle foreste, previa parere
favorevole della regione Veneto e delle or-
ganizzazioni professionali e dei trasformato-
ri saranno defIDite le norme per l'esecuzio-
ne della presente legge, concernenti in parti-
colare.

1) le modaM tà e le fasi di pr,eparazione
del prosciutto veneto berico-euganeo;

2) le modalità per la tenuta dei regi-
stri e della documentazione di cui all'arti-
colo 5 della presente legge;

,3) la costituzione del contrassegno di
cui all'aDticolo 4;

4) gli organismi per la vigilanza;
5) i sistemi di controllo della produzIO-

ne del prosciutto e dell'applicazIone delle
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marchiature, del sigma e del contrassegno
atti a garantire il rispetto delle norme con~
tenute nella presente legge;

6) le modalità per la costituzione di un
consorzio volonvario fra produttori singoli
o associati e trasformatori, al quale spetta
l'uso del marchio e la sua gestione nonchè
l'incarico di vigilare sulla produzione e sul
commercia del prosciutto veneto berico~
euganeo.

Il decreto di cui al precedente comma
dovrà essere emanato entro sei mesi dalla
pubblicazione della presente legge.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
sono stati presentati due emendamentJi.. Se
ne dia lettura.

F I L E T T I , segretario:

Al primo comma, sostituire le parole:
«'previo parere favorevole della :regione Ve~
neto e delle organizzazioni professionali e
dei trasformatod » con le altre: «previa pa~
rere della reg10ne Veneto ».

11. 1 LA COMMISSIONE

Al primo comma, n. 6), dopo le parole:
«commercio del prosOÌutto veneto berico-
euganeo », aggiungere il seguente periodo:
« Tale consorzio dovrà:

a) comprendere tra i propri soci alme~
no il SOper cento dei produttoJ:1i ed il SOper
cento della produzione del prosciutto vene-
to berico--euganeo;

b) essere retto da uno statuto che con~
senta l'ammissione nel consorzio a parità di
diritti di qualsiasi produttore del prosciut~
to veneto berilco~euganeo;

c) garantire per '1a sua costituzione ed
Or81aTI'iz~azlonee per i mezzi finanziari di
cui dispone un efficace ed imparziale svolgi-
mento deH'incarico affidatogli ».

11. 2 IL GOVERNO

D A L F A L C O, relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D A L F A L C O , relatore. L'emenda~
mento 11. 1, presentato daHa Commissione,
si :iJlustra da sè.

BAR T O L O M E I, ministro dell' agri~
coltura e delle foreste. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BAR T O L O M E I, ministro dell'agri-
coltura e delle foreste. L'emendamento
11. 2 è un'esplicitazione rei.lativa al funziona~
mento del consorzio e accoglie alcune osser~
vazioni emerse durante la discussione in
Commissione.

P RES I D E N T E. Invito n Governo
ad esprimere il parere sull'emendamento
11. 1.

BART O L O M E I, ministro dell'agri~
coltura e delle foreste. Il Governo è favo~
revole.

P RES I D E N T E. Invito la Com~
missione ad esprimere il parere sull'emen-
damento Il. 2.

D A L F A L C O, relatore. La Com-
missione è favorevole perchè l'emendamento
estende anche a questo consorzio le norme
che regolano analoghi consorzi di tute/la.

P RES I D E N T E. Metto ai voti 10
emendamento 11. 1, presentato dalla Com~
missione. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 11. 2, pre~
sentato dal Governo. Chi l'aprpmva è prega~
to di alzare la mano.

n approvato.

Metto an.voti ~'articolo 11, nel testo emen~
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

n approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 12. Se ne
dia lettura.
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F I L E T T I , segretario:

Art. 12.

La presente legge entra in vigore sei mesi
dopo la sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale.

P RES I D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

t!: approvato.

Metto ai voti il disegno di tlegge nel suo
complesso. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

t!: approvato.

Discussione e approvazione, con modifica-
zioni, del disegno di legge:

{( Modifiche all'articolo 5 deNa legge 30 apri-
le 1962, n. 283, in tema di disciplina igie-
nica della produzione e della vendita delle
sostanze alimentari» (481 )

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
'reca la discussione del disegno di legge:
«Modifiche all'articolo 5 della legge 30
aprile 1962, n. 283, in tema di disciplina igie-
nica della produzione e della vendita delle
sostanze alimentari ».

Dichiaro aperta la discussione generale.

'E.iscritto a parlare il senatore Ca.IÙassara.
Ne ha facoltà.

Presidenza del vice presidente O S S I C I N I

C A R L ASS A R A. Signor Presiden-
te, signor Ministro, questoddsegno di leg-
ge nasce da un'ordinanza ministeriale emes-
sa nell'ottobre 1978 che definiva alcuni in-
dici microbiologici per la garanzia sanita-
ria dei prodotti alimentari. Dal punto di
vista d~lla tutela igienica, questo disegno di
legge chiarisce e defini:sce altri indici a ga-
ranzia della qualità igienica degli alimenti,
distinguendo tra ipotesi patogena e ipotesi
di qualMà scadente.

Una prima osservazione era prevista, an-
che se non letteralmente, nell'ultimo comma
dell'articolo 5 della legge n. 283 del 1962
ove si stabiliva che il Governo emettesse
ordinanze per controllare una serie di pro-
dotti che potevano venire a contatto, con-
taminare e rendere quindi wscutibile la si-
curezza, sia dal punto di vista igienico che
dal punto di vista sanitario, degli alimenti.
La ordinanza succitata è stata emessa dal
Governo nel 1978, quando la legge che la
prevedeva era del 1962.

Avremo modo poi di esprimere un g1iudi-
zio sulla latitanza (non so quale parola usa-
re) usata dal Governo nel periodo intercorso

tra la promulgazione della 283, parzialmente
modificata ed integrata con la 441 nel 1963,
e le altre misure normative regolamentari
pure sollecitate per la tutela della salute
dal punto di vista alimentare. C'è stato in-
somma un periodo di buio assoluto, e poi
ilnazione o lentezza estrema nel preparare e
nell'emettere le ordinanze previste, tipo
quella emessa nel 1978. Sono passati inoltre
tempi lunghissimi prima della emissione del
regolamento generale previsto dalla stessa
legge del 1962, sicchè questo regolamento è
stato emesso con decreto del Presidente del-
la Repubblica sOIlo nel marzo scorso. Ma
quali possono essere stati i motivi del ritar-
do? Anzitutto vi era il fatto che [e aziende
del settore non avevano interesse a che fos-
sero emessi dei regolamenti perchè temeva-
no che una disciplina della materia potesse
essere loro dannosa. Eppure questa regola-
mentazione era stata richiesta da un grosso
movimento di opinione pubblica sorto in
quegli anni sull'onda di rilievi gravi sulla
qualità degli alimenti. Ricordiamo gli scan-
dali sulla polvere di ossa nel formaggio,
sulla sofisticazione dei vini eccetera. Questa
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opinione pubblica, che chiedeva sicurezza su
quello che acquistava, sia dal punto di vista
della salute, che è quello che ci interessa
oggi particolarmente, sia dal punto di vista
generale della qualità commerciale del pro~
dotto e della serietà della produzione, portò
a certe decisioni.

Poi tutto si è fermato. Naturalmente c'è
stata una confluenza di diversi fattori. For~
se c'è stata una inerria del Governo, Ull calo
di sensibil1tà che ha causato un ritardo:
probabilmente ['influenza degli interessi a~
ziendali non fu trascurabile, ma in pratica
ci fu una perdita di rapporto corretto fra
domanda della società civile e risposta di
chi governa.

Si tratta di una questione che, secondo
me, va messa in evidenza perchè teniamo
conto del fatto che l'opinione pubblica si sen~
te poco sicura dei prodotti alimentari che
usa. Basta pensare all'ultima grossa questio~
ne sorta dall'uso degli estrogeni. Il MiI1Ji.stro
si era impegnato anche a rispondere in pro~
posito, ad una interrogazione nostra (mia e
di colleghi del Gruppo comun1Ìsta) ma non
-so se, dato il calendario proposto dal Presi-
dente Fanfani, ci sarà tempo per discutere
la prossima settimana. Comunque noi siamo
qui e l'aspettiamo. Sull'argomento avevamo
presentato una interrogazione fin dall'8 ago~
sto, quando ancora il problema non era
esploso nè dal punto di vista penale nè dal
punto di v.ista delle conseguenze commer~
ciali e della turbativa creata da questa con~
statazione.

Eppure turbativa c'è stata: pensiamo ai
genitori e alle loro giustificate preoccupa~
zioni per l'alimentazione dei bambini. Nes~
SUllOacquista più vitello. I produttori di tac~
chino avranno forse il loro momento di gran~
de profitto; ma deve svolgerslÌ così la corsa
al profitto? È questa la strada di un giusto
profitto delle aziende? 'È questa la strada
per l'eliminazione di al tre aziende?

C'è quindi da fare una consideraZiione ed
anche un richiamo: vorremmo portare tutta
la domanda di sicurezza che ci viene dall' o~
pin.ione pubblica su questo argomento. Il
nostro è quindi un richiamo per dare una
risposta rassicurante, continua, senza atten-
dere tempi lunghissimi, tempi che ci hanno

indotto a segnalare, in sede di discussione
del bilaneio in Commissione, al ministro Al~
tissimo, che dopo diciotto anni non c'era
ancora il regolamento in materia; ed il Mini~
stro ci rispose: non so cosa farei, sono ap-
pena arrivato, vedremo. Difatti si è impe-
gnato e il ministro successivo, Aniasi, ha
emanato quel regolamento.

Sull'argomento regolamento però abbia-
mo delle osservazioni da fare. Per la prima
parte ci pare che in linea generale il regola~
mento vada bene, perchè ,individua in mo~
do chiaro qual è la autorità ,sanitaria di vi-
gilanza competente, cosa che definisce una
questione che abbiamo risolto nel disegno
di legge in discussione stabilendo la compe~
tenza per territorio. Comunque dall'articolo
3 del decreto del Presidente della Repubblica
questo viene definito in modo chiaro.

Nella seconda parte del regolamento, quel~
la che riguarda la sicurezza del consumato-
re dal punto di vista della commeroializza-
zione (cioè i contenitori, le misure di vendi~
ta), si tratta di pervenire ad una unificazio-
ne in modo tale che il rapporto non sia per
esempio fra ~ SO e i 20 grammi, ma sia fra
SOe SO, perchè non è possibile il confronto
dei prezzi se non ci sono delle confezioni
standardizzate.

Il movimento dei consumatori in Italia si
è coagulato intorno al movimento cooperati~
vistico, in modo diverso da ciò che è avve~
nuto in altri paesi dell'Europa come il Bel~
gio e la Francia. Si è formato proprio un
movimento di consumatori che chiede di
contrattare con il Governo e di influire pro~
prio per battere tutti i possibili marchinge~
gni di imbroglio a danno del consumatore.

Questo è comunque un argomento che
non riguarda la vigilanza ~gienica ma la tu-
tela commerciale; però n regolamento della
283 ha anche questi aspetti neHa seconda
parte. Ecco, su questi aspetti, per esempio,
vorremmo che il Ministro, con quella dina~
micità e vivacità che lo caratterizza e che
dovrà caratterizzarlo anche per la sua pro~
venienza politica, intervenisse. Ci ricordia-
mo, del resto, che un suo predecessore del
Partito socialista è stato in fondo uno dei
promotori degli strumenti di governo con i
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quali si è costruita sull'argomento alimenta-
zione la legislazione degli aIlJ1i '60.

Invitiamo il Governo a non attardarsi nel-
la difesa di un regolamento che è vecchio,
perchè sono convinto ~ se il Mirnstro mi di-

rà il contrario gl!i.crederò ~ che un regola-

mento probabilmente era pronto già dal
1963: non credo infatti che gli uffici non
avessero preparato un regolamento. La que-
stione è che lo hanno tenuto lì perchè met-
teva in moto troppe cose non convenienti
agli interessi delle grandi aziende produttri-
ci di alimenti.

Del resto, che cosa è, in fondo, questo stes-
so disegno di legge? Non è mica un disegno
di legge che tutela la salute. L'ordinanza mi-
nisteriale del 1978 aveva stabilito criteri di
salubrità che inglobavano in una disciplina
rigida anche aspetti puramente igienici, non
di qualità nel senso di salubre, ma di quali-
tà nel senso igienico, di pulizia.

È certamente sostenibile e giusta la diffe-
renziazione sostanziale, che è alla base di
questo disegno di legge, fra cariche micro-
biche patogene e caruche microbiche non pa-
togene, micrabio~ogiche, saprafitiche e co-
munque nan patogene; però l'ordinanza del
1970 non andava contro gli interessi dei con-
sumatori: a che cosa andava contra? Agli
:Ì!nteressi dei grandi produttori dell'industria
doloiaria, dei gelati, dei latticini, perchè è
lì che ci sono cariche microbiche tollerate
dalll'organismo, non patogene di per sè. Del
resto il senatore Fimognari lo chiarisce mol-
to bene all'inzio della sua relazione. D'altra
parte è un'acquisizione scientifica, anche se
su questo argomento avrei qualche pU1l!tadi
perplessità, poichè una notevole carica mi-
crobiologica è sempre un elemento di so-
spetto.

Su questo punto c'è stata sollecitaziane a
rispondere can il disegno di legge del Go-
verno che discutiamo ~ nan voglio dire che
ce ne rammarichiama perchè è ghlslto che
ci sia stato, perchè salva gli interessi della
praduzione, dell'industria, deU'occupazione
~ da parte delle grandi industrie. Ora io dico
che una democrazia carretta è giusto che ri-
sponda agli interessi della praduzione, agli
interessi di un prafitto adeguato con garan-
zie, però il primo problema è sempre quello
di rispondere agli interessi della gente debo-

le, della gente non difesa. È questa la caratte-
ristica fondamentale di un regime demacra-
tico. Non occorre un regime democratico
per difendere gli interessi di chi detiene già
il patere di produrre, di chi, in altre parole,
detiene il capitale. La qualità di una demo-
crazia si misura proprio in quanto risponde
,e rende uguali sul piano del diritto e sul pia-
na della difesa i più deboli.

Siamo quindi preoccupati per questo mec-
canismo che sta a monte, per tutte queste
cose che ci stanno alle spalle da tanti anni.
Se facessimo la storia di 35 anni di politica
dell'alimentazione in Italia, probabilmente
ci accorgeremmo che non è ,altro che la sto-
ria di uno sviluppa distorto, non è altro che
la storia di influenze prevaricanti anche sul
Governo da parte di gruppi potenti. E que-
sto molte vohe è prevalsa anche in campo
alimentare.

Cancludendo vorrei fare una osservazione
che riguarda tutto questo complesso di leg-
gi: la 283 del 1962, la 441 del 1963 e l'ulti-
ma, l<a 1367 del 1965 che riguarda l'ardi-
namento degli ispettori sanitari. Dopo la
382 del 1975 e la 833 del 1978, secondo me
andrebbe fatta una revisione generale di
questa legislazione intanto per adeguare gli
strumenti di intervento e di ricerca in re-
[azione alla riforma sanitaria e ai compiti
delle regioni. È chiaro che quando queste
leggi del 1962, del 1963 e del 1965 sano sta-
te approvate nan c'erana le regioni, quin-
di un adeguamento di questa tipa ai vuo-
le. È poi necessario anche un adeguamen-
to di altro genere concernente, ad esem-
pia, le pene pecunial'ie che neil 1963 erana
già state modificate rispetta al 1962 e 'Oggi
sana ferme. Gli ispettori sanitari (1367 del
1965) bisogna inquadrarli, secando lo sche-
ma della legge n. 833 del 1978 di riforma
sanitaria.

Tutto questo andrebbe rivisto can una
narmativa generale che nOli avevamo prapo-
sto in Commi1ssione quanda si è trattata di
discutere questa disegno di legge. la cui
stesura abbiamo contribuita a migliorare
chiarendone alcuni punti. Però, non avendo
avuto dal Gaverno l'assicurazione di un im-
pegno generale di revisione di tutta la mate-
ria in 'Ordine a questi e ad altri argamenti
nè di una discussione politica sul regolamen-
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to applicativo (che, nonostante il Ministro
non fosse obbligato a promuovere, avrebbe
fatto bene a sollecitare dalla Commissione
sanità), che riordini tutta questa materia
alla luce delle nuove 'leggi e degli sviluppi
della produzione, della tecnica e della ricer-
ca, ci eravamo orientati per l'astensione. Se
vedessimo che il Governo non adotta sostan-
zialmente posizioni diverse, quindi, dovrem-
mo astenerci anche questa sera. (Applausi
dall' estrema sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa la
discussione generale. Ha facoltà di parlare
il relatore.

F I M O G N A R I, relatore. Mi associo
alle preoccupazioni espresse dal collega Car-
lassara. Non so se ci siano state in passato
pressioni da parte delle aziende perchè si ri-
tardassero certe leggi ma è certo che vi è sta-
ta inerzia da parte ùel Governo. Per quanto
riguarda, comunque, ,il disegno ,di legge in
discussione vorrei soltanto aggiungere che
esso intende solo modificare un articolo del-
la legge 283 del 20 aprile 1962, il che si è
reso urgente dopo l'emanazione dell'ordinan-
za dell'l1 ottobre 1978, il quale metteva in
moto un meccaIllÌsmo soprattutto repressivo
senza apportare alcun contributo aJlla solu-
zione dei problemi igienici. Pertanto la fina-
lità, secondo lo spirito della legge, è diretta
alla tutela della salute pubblica.

Concludo auspicando, come il collega Car-
Jassara, un disegno di legge nuovo che rias-
suma e riveda tutte le leggi fin qui fatte e
che tenda a disciplinare in modo ampio ed
organico la produzione, dJ.commercio e la
vendita delle sostanze alimentari in stretto
,riferimento anche agli obiettivi della nuova
politica sanitaria prevista daJ1a riforma.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il Ministro della sanità.

A N I A SI, ministro della sanità. Con-
cordo con quanto hanno osservato il sena-
tore Carlassara e il relatore Fimognari. Non
ho nulla da osservare per quanto riguarda i
ritardi o le inadempienze, in quanto sono
evidenti: la legge è del 1962, il regolamento

di attuazione del 1980: sono 18 anni di inat-
tività, salvo qualche provvedimento ammini-
strativo. Ma credo che oggi dobbiamo guar-
dare viceversa alla situazione attuale, a quan-
to si sta facendo; non ho elementi per po-
ter rispondere, ma 10 è stato fatto in Com-
missione dal sottosegretario Orsini circa le
ragioni, le cause, le motivazioni che hanno
indotto a questo ritardo, alcune plausibi[i,
altre certamente dovute ad una serie di ra-
gioni che loro conoscono. E certamente non
è estranea anche la frequenza di cambiamen-
ti nella titolarità del Dicastero. Dieci mini-
stri in 9 anni portano ad una serie di incon-
venienti che possiamo verificare ogni giorno.

Quindi io sono lieto di dare la mia ade-
sione al testo proposto dalla Commissione
e mi limito ad alcune osservazioni. Il Go-
verno e il Ministero della sanità sono impe-
gnati in una politica di tutela dei consuma-
tori. Credo che anche recenti avvenimenti,
non solo quello citato relativo agli estrogeni,
hanno dato la misura del rigore dell'inter-
vento e dell'iniziativa e di un lavoro che si
sta facendo e di cui si darà conto al Parla-
mento per la predisposizione di un quadro
atto a rappresentare con correttezza la situa-
zione attuale e i provvedimenti che si riten-
gono necessari: iniziative legislative da un
lato, che saranno tutte ispirate a dare cer-
tezza del diritto ai consumatori e agli ope-
ratori economici e, dall'altro, iniziative e
comportamenti rigorosi a tutela della sa-
lute.

Siamo ogni giorno a fronte di esigenze
che possono sembrare contrastanti e qual-
che volta una parte, più precisamente gli
operatori economici, ma non tutti, invoca
una logica che noi respingiamo, cioè la
cosiddetta compatib-ilità degli interessi di
certi settori economici e commerciali con
['esigenza del servizio sanitario e delle misu-
re dirette a tutelare la salute.

:r=.una logica che noi respingiamo: la no-
stra azione si ispira comunque a considerare
la salute un bene che non può essere sacri-
ficato a nessun'altra logica e a nessun'altra
esigenza.

Il senatore Carlassara ha sottolineato l'e-
sigenza di interventi di natura diversa, dif-
ferenziati, e di provvedimenti articolati di
natura legislativ~ e ancora di provvedimenti
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di carattere amministrativa. Lo stessa rela-
tare ne aveva data canta nell'ultima parte
della relaziane che accampagna il testa pre-
sentato da!Ua Commissiane e aveva farmula-
tO' una raccamandazione al Gaverna che [a
mi senta di accagliere, assumendO' quindi
!'impegna di un campartamenta cOtllse-
guente.

Detta questa, .mi permetterei di osservare
che qualche perplessità ha suscitata e susci-
ta la modiHcazione che è stata appartata al-
l'articola 1 là dave aHa seconda riga, anzi-
chè « sentita il Cansiglia superiare di sani-
tà» came era stata praposta dal MinisterO',
si dice {{ sentiti gli arganismi tecnioi e can-
sultivi campetenti », in quanta parrebbe agli
uffici che tale diziane sia alquanta incerta
e desti perplessità. Nan chieda il ripristina
del testa precedente, ma mi sia consentita
di interpretarla nel sensO' di cansiderare tra
gli arganismi tecnici e cansultivi campe-
tenti anche il Cans[glia superiare di sanità
(diversamente la diziane sarebbe in cantra-
sta anche can la legislaziane vigente) rilevan-
dosi viceversa l'esigenza di consultare a[tri
arganismi, fra l'altra l'Istituta superiore di
sanità, ave ce ne sia bisagna, ed altri ancara
anche a livelli diversi, a carattere regianale
e casì via.

Per quanta riguarda viceversa l'articalo 2,
credo sia farse necessaria un emendamentO'
aggiuntiva, per la verità forse più farmale
che sostanziale, inserendo dopo le parole:
« della 'legge 30 aprile 1962, n. 283 », le al-
tre: «e del relativa regolamentO' di esecu-
zione adottato con decreta del Presidente
deDla Repubblica 26 marzo 1980, n. 327 ».

P RES I D E N T E. Pass,iamo all'esame
degli articali nel testo propasto dalla Com-
mi'ssiane. Se ne dia lettura.

P A L A, segretario:

Art. 1.

Il MinistrO' della sanità, con prapria de-
creto, sentiti gli organismi tecnici e consul-
tivi competenti, fissa, per determinate so-
stanze alimentari, indici microbialogici.

Quando, dall'analisi microbialagica di un
prodotta alimentare, i limiti di talleranza
di cui al precedente comma risultinO' supe-
rati, e non ricorra l'ipotesi di cui all'arti-
colo 5, lettera d), della legge 30 aprile 1962,
n. 283, l'autorità sanitaria competente per
territorio preposta alla vigilanza dispone
nei confranti del produttare, altre al seque-
stro cautelativo della partita alla quale ap-
partiene l'alimenta, anche altri tre preleva-
menti di campioni, da effettuare in tempi
successivi nel termine massima di 20 gior-
ni, per ulteriari analisi.

Qualora anche da una sola di tali anali.
si risultino superati i limiti anzidetti, l'auta-
rità sanitaria di cui al comma precedente
dispane immediata ispeziane tecnica, al-
l'esita della quale impone, con ordinanza,
gli adempimenti valti ad eliminare le cause
del fenomenO', fissandO' un termine per la
loro esecuzione, e applica a carico del tra-
sgressore la sanzione amministrativa da li-
re 100.000 a un milione, secondo gli arti-
coli 8 e 9 della legge 24 dicembre 1975,
n.706.

L'autarità medesima può ordinare la sa-
spensione temporanea della produziane e
della vendita dell'alimento fino al]'~secuzio.
ne degli adempimenti prescritti.

Il trasgressore dell'ordinanza di cui al ter-
zo comma del presente articolo è punito ai
sensi deil' articolo 650 del codice penale.

(È approvato).

Art.2.

Salva l'applicazione dell'articola 16 della
legge 30 aprile 1962, n. 283, le partite se-
questrate ai sensi del precedente articalo 1,
secanda comma, passanO', can mativato
pravvedimento dell'autorità sanitaria com-
petente per territariO' prepasta alla vigilan-
za, essere destinate all'alimentaziane uma-
na, previa esecuziane di operazioni di risa-
namenta, connesse anche a trasfomazioni
industriali, che ne assicurinO', previa ade-
guata cantrollo, la qualità igienica.

Qualora non risultino applicabili le ape-
raziani di risanamenta di cui al preceden-
te comma, la st(}Ssa autorità può cansentire
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l'utilizzazione delle partite medesime per la
alimentazione zootecnica.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento da par~
te del Governo. Se ne dia lettura.

P A L A, segretario:

Dopo le parole: «legge 30 aprile 1962 nu~
mero 283 », aggiungere le altre: «e del re~
lativo regolamento di esecuzione adottato
con decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 1980, n. 327 ».

2.1.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il parere.

F I M O G N A R I, relatore. La Commis~
sione è favorevoile.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'emen~
damento 2.1, presentato dal Governo. Chi lo
approva è pregato di alzare la mano.

~ approvato.

Metto ai voti l'articolo 2 nel testo emen~
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Passiamo all'esame deiJ1'articoJo 3. Se ne
dia lettura.

P A L A, segretario:

Art.3.

È abrogata la disposizione di cui all'ar~
ticolo 5, lettera c), della legge 30 aprile
1962, n. 283.

P RES I D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti il disegno di legge nel suo
complesso. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

~ approvato.

Annunzio di elezione di Presidente
di Gruppo parlamentare

P RES I D E N T E. In data 12 no~
vembre il senator'e De Giuseppe è stato elet~
to Presidente del Gruppo paIìlamentare de~
mocratico cristiano in sostituzione del se~
natore Bartolomei, designato ad incarico
minister,jale.

Annunzio di interpellanza

P RES I D E N T E. Invito!i[ senatore
segretario a dare annunzio dell'interpellanza
pervenuta alla Presidenza.

P A L A , segretario:

LIBERTINI, OTTAVIANI, GUERRINI. ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
al Ministro dei trasporti. ~ Per essere ifJ.1~

formati 'sul progetto di collegamento ferro-
viario tra l'aeroporto « Leonardo da Vinci»
di Fiumicino e la città di Roma, e sui tempi
necessari per la sua attuazione.

Considerato:
1) che la stazione di Porto deHa linea

ferroviaria Roma~Fiumidno, attualmente
elettrificata ed a doppio binario, è già ubica~
ta in prossimità dell'aerostazione, per cui il
nuovo tracciato dovrebbe essere di non più
di 2.000 metri;

2) che i tempi previsti nella convenzio~
ne tra società AR e Ferrovie dello Stato so~
no di oltre 360 giorni per la semplice stesura
ed approvazione del progetto di tale trae-
dato;

3) che il quadruplicamento del tratto
Roma~Ostiense Roma~Trastevere, finanziato
dal piano integrativo e parte integrante del
suddetto collegamento ferroviario, manca
ancora di progettazione da parte delle Ferro~
vie dello Stato;

4) che i,l collegamento in galleria pedo~
naIe ira la stazione delle Ferrovie dello Stato
di Roma~Ostiense e la stazione Piramide del-
la metropolitana non risulta ancora nè pro~
gettato nè finanziato;

5) che nell' estrema frammentazione di
competenze (Fel"rovie dello Stato, società
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AR, comune di Roma, ACOTRAL, eccetera)
non si intende dare vHa ad un organismo di
coordinamento che gestisca, in una visrione
organica e globale, il problema del collega~
mento ferroviario;

6) che l'attuale servizio pubblico con
autobus è insoddisfacente per la frequenza
delle corse e gli eccessivi tempi di percor-
renza e che i costi delle autovetture pubbli-
che hanno raggiunto livelli intollerabili (in-
torno al 50 per cento del costo medio di un
viaggio aereo su relazioni interne);

7) che da una riduzione del tempo di
percorrenza e dei costi terminali trarrebbe
vantaggio 1'economia complessiva del tra-
sporto aereo e che, in tale ottica, dagli enti
locali sono stati fatti notevoli ,investimenti
per agevolare il collegamento con i centri
metropolitani, in quasi tutti gli aeroporti
ita:liani, che hanno su Roma il maggior nu-
mero di servizi interni,

gli interpellanti chiedono di conoscere
quali misure ordinarie ed eccezionali il Go-
verno intenda assumere per avviare a solu-
zione in tempi rapidi l'attivazione comple-
ta del suddetto collegamento ferroviario.

(2 ~ 00216)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio delle interroga~
zioni pervenute alla Presidenza.

P A L A , segretario:

CALICE. -~ Al Mi11istro dell'agricoltura e
delle ioreste. ~. (Già 4 - 00815).

(3 . 00945)

SPADACCIA, STANZANI GHEDINI. ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
ai Ministri di grazia e giustizia e della di-
fesa. ~ Per conoscere:

1) se risponde a verità la notizia secon-

do 18. quale magistrati della Procura della
Repubblica di Roma avrebbero proceduto,
nel marzo del 1979, nel corso dell'indagine
giudiziaria per la morte del giornalista Mi-

no Pecorelli e nell'abitazione di questi, al

sequestro di documenti relativi ad inchieste
concernen ti la sicurezza nazionale, condotte
a suo tempo dall'Ufficio «D» del SID;

2) se dell' esistenza di detti documenti
nell'abitazione del Pecorelli e del loro se-
questro fu informata, da parte di magistra-
ti della Procura della Repubblica di Roma,
l'autorità di Governo competente, e, in caso
affermativo, in che data, in che termini e
con quali conseguenze;

3) in caso negativo, e cioè se da parte
della Procura della Repubblica di Roma nes-
suna informazione in proposito pervenne al-
l'autorità di Governo fino ai giorni più re-
centi, se il Ministro di grazia e giustizia ha
compiuto i passi opportuni e necessari pres-
so il Consiglio superiore della magistratura
per sollecitare l'apertura di una formale in-
chiesta a carico dei magistrati della Procu-
ra di Roma responsabili di omissione di at-
ti d'ufficio e di occultamento di documenti
riguardanti la sicurezza nazionale, nonchè
la sospensione cautelativa dei magistrati in-
quisiti e del capo dell'ufficio:

4) se, nel caso dell'accertamento preli-
minare di tali ennesime deviazioni da parte
di uffici della Procura della Repubblica di
Roma, il Ministro di grazia e giustizia non
ritiene opportuno e necessario ~ anche alla
luce del mandato di comparizione notificato
ai magistrati De Matteo e Vessichelli ~ sol-

lecitare il Consiglio superiore della magi-
stratura ad intervenire con provvedimenti
urgenti e cautelativi a carico del capo del-
l'ufficio e dei suoi sostituti coinvolti nelle
trame eversive, nella corruzione e negli at-
tentati alla sicurezza nazionale.

(3 - 00946)

STANZANI GHEDINI, SPADACCIA. ~ Al
Presidente del Consiglio dei ministri ed ai
Ministri di grazia e giustizia e della difesa.

~ Per sapere:

1) se rispondano a verità le dichiarazio-
ni rilasciate nei giorni scorsi alla stampa
dal colonnello Nicola Falde, ex responsabile
dell'ufficio « R }) del SID, relative ai rappor-
ti intercorsi tra l'ammiraglio Eugenio Hen-
ke ed il generale Vito Miceli, già dirigenti
dei servizi di sicurezza SIFAR e SID, ed il
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giornalista Mino PecorelH, direttore dell'a-
genzia di stampa OP;

2) in particolare, se rispondano a verJtà
le dichiarazioni del sopra menzionato colon-
nello Falde circa il fatto che l'ammiraglio
Henke, nella sua qualità di dirigente dei ser-
vizi di sicurezza dello Stato, abbia finanzia-
to con denaro pubblico l'agenzia di stampa
OP e se ne sia servito per rivelare, attra-
verso le notizie e gli articoli diffusJ dalla
agenzia, notizie riguardanti la sicurezza del-
lo Stato, al fine di ricattare :il Presidente del
Consiglio dell'epoca, il Vice Presidente del
Consiglio dell'epoca, gli stessi Ministri della
difesa dell'epoca ed i dirigenti del PSI al-
l'epoca al Governo;

3) quali rapporti siano intercorsi in tale
quadro tra il giornalista Pecorelli ed il capi-
Itano Antonio Labruna, già addetto all'uffi-
cio «D» del SID, e se sia già risultato ~

e in che data ~ da un'inchiesta interna al
SID essere stato personalmente il Labruna
a consegnare al Pecorelli i documenti seque-
strati nell'abitazione di quest'ultimo;

4) se rapporti del tipo di quelli stabiliti
dall'ammiraglio Henke e dal geneJ1ale Miceli
con l'agenzia di stampa OP e con il giorna-
lista Pecorelli non siano esistiti e tuttora esi-
stano tra i servizi di sicurezza dello Stato
(SIFAR, SID, SISDE, SISME) e loro dirigen-
ti e responsabili passati e presenti ed altri
organi di stampa, giornali ed agenzie, ed al-
trJ giornalisti: a quale fine, con quali mo-
dalità, da chi autorizzati, da chi gestiti e

Icontrollati;
I

5) in particolare, se H Presidente del
Consiglio non ritenga fina'lmente opportu-
no e necessano ~ di fronte agli avvenimen-
ti in COTiSO,al p:mcesso per diffamazione
aperto dinanzi al Tribunale di Monza ed alle
precise richieste di quei magistrati ~ ren-

del'e di pubblica ragione gli elenchi dei gior-
naIJsti-spie, a suo tempo anticipati da orga-
ni di stampa con ampi e precisi riferimenti
ai numeri dei 11Ìspettivi fascicoli e delle ru-
briche d'arcbiv.io dei servi Ziidi sicurezza;

6) più in particolare, se il Presidente de1
Consiglio sia in grado di assicurare al Se-
nato che nessun giornalista ex collaborato-
lie o attuale collaboratore dei servizi di si-
curezza sieda in Parlamento e, in caso ne-

gativo, se non l'itenga opportuno promuo-
vere un'inchiesta sui servizi di sicurezza e
sui loro fogli-paga per accertare quali e
quanti siano stati i rapporti del tipo Henke-
Miceli-Labruna-Agenzia OP-Pecorelli.

Gli interl'Ogant'Ì chiedono, inoltre, di co-
noscere:

n se i servizi d,i sicurezza dello Stato
o loro dirigenti e responsabili abbiano svol-
to. nel periodo tra U J974 ed il 1978, opera
di mediazione con Governi stmI1!Ìeri per un
traffico-scambio di fornituI'e di a'rmi-prodot-
ti petl'OJiferi impHoanti direttamente o dndi-
rettamente addestramento di terroristi in
basi della NATO in I talia ed anche protez>io-
ne ed impunità per teHO'cisti operand sul
suolo della Repubblica;

2) in caso positivo, se deUe operazioni
di mediazione e di interventi dei servizi di
s<icnrezza siano state preventivamente cono-
sciute ed autorizzate dall'autorità politica
competente;

3) sempre in caso positivo, se le ViÌcende
che hanno porr.tato i documenti del SID nel-
l'abitazione di Pecorelw, e magaI1Ì le vicende
che hanno causato l'assassinio dello stesso
Pe-oorelli. siano da porre in relazione al t'rof-
[ico--soambio eLi forniiure di armi~forniture
di prodotti petroliferi ad un Governo stra-
niero, nonchè al oonflitto d'affari determi-
lJatosi per l'occasione tra industriali petro-
lieri ita:liani ed akuni. alti uffioiaH dir~genti
della Guardia di finanza, manutengoli di lo-
ro concorrenti.

(3 - 00947)

LAPENTA, DE GIUSEPPE, DE VITO,
AMADEO, CODAZZI Alessandra, COLOMBO
Vittorino (V.), DEL NERO, SANTALCO, CA-
ROLLO. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri. ~ Sulla base delle notizie ampia-
mente divulgate dalla stampa, gli interro-
ganti cbiedono di essere informati sul ritro-
vamento, in casa del giornalista Pecorelli,
di copia di documenti dell'ex SID, sul risul-
tato delle indagini dirette ad individuare i
responsabili della consegna e sull'andamen-
to delle indagini sul caso Pecorelli.

Si chiede, infine, di conoscere se sia sta-
to opposto il segreto di Stato aHa cognizio-
ne dei documenti stessi.

(3 ~ 00948)
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SPADOLINI, GUALTIERI. ~ Al Presiden-
te del Consiglio dei ministri. ~ Per sapere
che cosa intenda fare il Governo per dare ai
cittadini precise garanzie che, nel tempo più
breve possibile e nella forma più diretta e
pubblica, sarà fatta piena luce su quel com-
plesso intreccio di scandali, di manovre, di
faide interne, di atti criminosi che in questo
momento sia minando la reputazione della
Repubblica e che coinvolge ,in maniera di-
retta gli stessi corpi che dovrebbero essere
il presidio più saldo e sicuro dello Stato.

In particolare, si chiede di sapere per re-
sponsabilità di chi accertamenti e risultan-
ze degli organi informativi ed ispettivi e del-
la Magistratura non siano stati, per lungo
tempo, portati a conoscenza di coloro che
avevano il diritto di sapere o siano stati uti-
lizzati in maniera distorta o distorcente.

Si chiede, infine, di conoscere se il Gover-
no, di fronte aHa gravità della situazione ed
allo stato di preoccupazione dell'opinione
pubblica, non ritenga di dover, anche senza
essere sollecitato da :interrogazioni ed in-
terpel1anze, informare sistematicamente il
Parlamento degli interventi che compirà e
di quanto accerterà.

(3 - 00949)

ROMEO, BENASSI, MILANI Giorgio, BA.
CICCHI, CAZZATO. ~ Ai Ministri delle par-
tecipazioni statali, dell'industria, del com-
mercio e dell' artigianato e del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Premesso:

che la « Italsider » s.p.a. ha preso la de-
cisione di mettere in cassa integrazione (da
2 a 5 settimane) 5.000 operai degli stabili-
menti di Cornigliano, Taranto e Novi Ligure;

che la motivazione addotta dall'azienda
si fa discendere « dall'andamento del mer-
cato s,iderurgico che ha determinato una si-
tuazione di pesante squilibrio fra le capaci-
tà produttive aziendali e la possibilità di
vendita dei prodotti coils a caldo e dei pro-
dotti a freddo e rivestiti »;

che, sempre secondo l',azienda, « le ipo-
tesi di evoluzione dell'andamento del merca-
to per il primo semestre 1981 fanno preve-
dere un aggravamento della situazione e che
la possibilità di un riassorbimento delle gia-
cenze (gravità che ha trovato conferma nel

provvedimento, adottato da parte della Co-
munità europea, di dichiarazione dello stato
di cdsi manifesta dell'industria siderurgi-
ca) rende inevitabile attuare alcune riduzio.
ni di attività lavorative »;

che il consiglio direttiva dell'{( Assider »
ha deciso di chiedere la dichiarazione di cri-
si settoriale della siderurgia per consentire
al,1eimprese associate di far ricorso alla cas-
sa integrazione guadagni,

gli interroganti chiedono di conosce.
re quali sono:

a) la reale situazione del mercato side.
rurgico;

b) le conseguenze del provvedimento
della CEE per la siderurgia nazionale;

c) la situazione finanziaI1Ìa dell'intero
gruppo « Italsider »;

d) i programmi di adeguamento e ri-
strutturazione, ai fini della qualificazione
della produzione e del mantenimento dell'oc-
cupazione.

(3 - 00950)

SEGA, MARSELLI, POLLASTRELLI, VI-
TALE Giuseppe. ~ Al Ministro delle finanze.
~ Premesso che l'Ufficio IVA di Roma si
trova da anni al centro di gravi episodi,
quaH: sparizione di documenti, sottrazione
di processi verbali, leggerezze, disorganizza-
zione, arbìtri, avocazioni ed omissioni ~

episodi oggetto di ripetute ispezioni ammini-
strative conclusesi con pesanti rilievi a cari-
co del direttore, di indagini della Magistra-
tura e di ripetute interrogazioni parlamen-
tari finora rimaste senza risposta ~ gli in-
terroganti chiedono di conoscere:

1) se risponde a verità che, in tutti que-
sti anni, l'Ufficio IVA non ha mai dato ri-
sposta alle richieste degli Uffici del registro
di Roma e provincia, i quali chiedevano al-
l'Ufficio IVA di Roma di accertare il mag-
gior valore sugli atti di compravendita di
immobili soggetti ad IVA, e ciò con grave
nocumento ai fini delle incombenze degli
Uffici del registro ed ai fini dell'accertamen-
to dell'INVIM;

2) se risponde a verità che l'Ufficio IVA
di Roma, su decine di migliaia di atti di
compravendita, dall'entrata in vigore del-
l'imposta stess'a non ha mai modificato nes-
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suno dei valori dichiarati, con danni incal~
colabili per l'erario, non solo ai fini IVA,
ma anche per i riflessi che detta imposta as-
sume ai fini IRPEF, IRPEG ed INVIM;

3) se risponde a verità che una serie di
verifiche su atti di compravendita sono ri-
sultate addomesticate, che tali verifiche so-
no state riaperte da parte della Guardia di
finanza per ordine dell'autorità giudiziaria
che sta indagando sullo scandalo dei fratel,
li Caltagirone, e che, nonostante nei confron-
ti del verificato re Cancellara Attilio sia stata
emessa comunicazione giudiziaria, egli vie-
ne mantenuto nello stesso incarico a fare le
« verifiche »;

4) quali sono le risultanze deIJe ripetu-
te ispezioni del professar E. Runboldt, diri-
gente superiore capo del compartimento, e
se, alla luce di dette risultanze, non si ritie-
ne di procedere con urgenza alla rimozione
del direttore dell'Ufficio IVA di Roma dal~
l'incarico che, con risultati così poco edifi-
canti, ricopre da circa 14 anni.

(3-00951)

CIPELLINI, SIGNORI, BARSACCHI, BO~
NIVER PINI Margherita, BOZZELLO VE-
ROLE, FINESSI, MARAVALLE, NOVELLI-
NI, PJTTELLA, SEGRETO. ~ Al Presiden-
te del Consiglio dei ministri ed ai Ministri
della difesa e di grazia e giustizia. ~ Per sa-
pere:

se l'ispondono a vellità le gravisso.me no-
tizie rifeIìÌte dalla stampa, e sostanzialmen-
te avallate dalle dichiarazioni del Procura-
tore della Repubblica di Roma, riguardanti
il ritrovamento, nell'ahita:z;ione del giornali-
sta l\iHno Pecorelli e subito dopo l'uccisione
del medesimo, di un'ingente mole di docu-
menti provenienti dall'ex SID;

se quei documenti si riferiscono soltan~
to alla vicenda dei petroli od anche ad altre
questioni;

se sono state adoitate iniziative dirette
ad accertare le r,esponsabHità di appartenen-
ti all'ex SID.

Gli ,interroganti chiedono, infine, di cono-
scere le ragiond per le quali, solo a dist'anza
di oltre un anno dal loro l'itrovamento, la
Magistratura ne ha dato notizia.

(3 - 00952)

GOZZINI. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

Per conoscere se è vero che, da vari mesi a
questa parte, si sono verificate gravi avarie
ai cuscinetti di carrozze ferroviarie di recen-
te costruzione, con la conseguenza che molte
di tali carrozze, atte ai 160 chilometri oralli
per i treni espressi ed ai 200 chilometri ora-
ri per i TEE, sono state declassate, rispetti-
vamente, a 130 ed a 140 chilometri orari, o
lo debbono essere a breve scadenza, con
danno evidente per il buon funzionamento
della rete.

In caso affermativo, si chiede di cono-
scere:

1) se la misura adottata è sufficiente a
garantire la sicurezza dell'esercizio;

2) se vi è stato difetto di costruzione o
di progettazione de[ cuscinetti;

3) entro quale data è prevista la totale
sostituzione dei cuscinetti in questione, con
il ripristino deHa velocità normale per le
carrozze interessate;

4) se detta sostituzione incontra diffi-
coltà e procede a rilento, un po' per la scar-
sa efficienza delle offioine delle Ferrovie
dello Stato, ma soprattutto per la lentezza
delle ditte produttrici nella fornitura dei cu-
scinetti nuovi;

5) quali sono le ditte in questione e qua-
li le eventuali responsabilità del personale
dell'azienda addetto ai contratti ed ai col-
laudi;

6) se si è chiesto o si intende chiedere
a tali ditte, non sO'lo la sostituzione del ma~
teriale difettoso ~ sia o no in garanzia ~
con materiale totalmente affidabile, ma an-
che il risarcimento degli enormi danni eco-
nomici già derivati all'azienda e che conti-
nueranno a derivarle ancora per molto tem~
po per il sommarsi di molteplici cause: im~
mobilizzazione a rotazione di tutte le car-
rozze interessate, ritardi sistematici e dura-
turi di molti treni veloci ed a lungo percorso,
sottoutilizzazione sistematica e duratura dei
mezzi di trazione (circa 500 locomotive elet-
triche di alto costo, tutte capaci di velocità
superiori a quelle imposte in via cautelati-
va), sovraccarico di lavoro nelle officine del-
le Ferrovie dello Stato che si ripercuote sul~
la normale manutenzione di tutto il materia-
le rotabile, eventuali e prevedibili richieste
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di risarcimento da parte di altre amministra.
zioni europee per i ritardi dei loro treni che
hanno in composizione le carrozze italiane
in questione;

7) se ~ ed eventualmente con quali rigo-
rose garanzie ~ l'azienda intende continua-
re le forniture presso le ditte responsabili
di tali condizioni di disservizio e di insicu-
rezza, condizioni di eccezionale gravità, for-
se senza precedenti nella storia delle Ferro-
vie dello Stato.

(3 - 00953)

MARCHIO, CROLLALANZA, FILETTI,
FINESTRA, FRANCO, LA RUSSA, MITROT-
TI, MONACO, PECORINO, PISANÒ, PISTO-
LESE, POZZO, RASTRELLI. ~ Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri. ~ Premes-

so che del delitto del giornalista Mino Pe-
carelli è tornata ad occuparsi la Magistra-
tura innanzitutto a seguito delle domande
rivolte, nel corso di due sedute della Com-
missione Moro, al senatore Vitalone ed al
dottor Sereno Freato dall'onorevole Franco
Franchi, e delle successive, doverose e co-
raggiose dichiarazioni doUo stesso alla stam-
pa, gli interroganti chiedono di conoscere:

1) le ragioni per le quaH, essendo sta-
to rinvenuto presso l'abitazione del Peco-
relli, 10 stesso giorno del delitto, lo scot-
tante fascicolo trasmesso dal SID al gior-
nalis la, sono trascorsi oltre 20 mesi senza
che nessuna indagine sia stata svolta e sen-
za che da parte del procuratore della Re-
pubblica di Roma ne sia stato informato
il Governo;

2) se risponde al vero che i documenti
sequestrati in casa Pecorelli siano stati, e
da chi, coperti dal segreto di Stato;

3) se dai documenti emergono inizia-
tive e responsabilità di Stati esteri coinvol-
ti anche nello scandalo dei petroli;

4) quali altri collegamenti sono emersi
dai documenti sequestrati, tra uomini poli-
tici ed ,istituzioni dello Stato, nella vicenda
dello scandalo del petrolio e dell' omicidio
Pecorelli;

5) se risponde al vero che dalla sede
dei servizi di sicurezza (ex SID) sono scom-
parsi gli originali dei documenti rinvenuti

in casa Pecorelli e a chi deve farsi risalire
la responsabilità di così grave trafuga-
mento;

6) se, di fronte alla profonda emozio-
ne suscitata nell'opinione pubblica dall'ec-
cezionale gravità di tale complesso avveni-
mento che riveste la residua credibilità di
q!..~csta Repubblica, non si ritiene, con un
atto di doverosa onestà, rendere di pubbli-
ca ragione l'1ntero fascicolo.

(3 - 00954)

BAcrCCHI, BOLDRINI, PIERALLI, GHER-
BEZ Gabn~ella, PROCACCI, TOLOMELLI,
MARGOTTO, ROMEO. ~ Ai Ministri della
difesa e degli affari esteri. ~ Premesso:

che notizie ripetutamente diffuse da or-
gani di stampa preannunciano come immi-
llènLe una decisione in sede NATO sulla lo-
calizzazione in Italia di 112 missili Cruise
che rappresenterebbero la parte assegnata
al nostro Paese dei 572 missiLi dello stesso
vipo che dOV'rebbero essere installati in Eu-
ropa;

che ta'Ìi notizie, secondo le quali per la
installazione dei missi'Li sarebbe stata pre-
~celta la base aerea di Aviano, rin provincia
di Pordenone, da sola o assieme a quelle di
Isi!rana, in provincia di Treviso, e di Gala-
Hna, in provincia di Leece, sollevano com-
prensibili e giustificati motivi di aHarme e
preoccupazione tra l'opinione pubblica in
gen:;rale e deUe zone indicate in modo palr-
t.icolare,

gH interroganti chiedono di conoscere:
se tali notizi.e rispondano a verità;
quali iniziative il Governo abbia assun-

to o intenda assumere, nell'ambito della
NATO o autonomamente, perchè la trattati-
V~Idi Ginevra sulla limitazione degli arma-
menti cos,iddetti strategici ;in Europa possa
svilupparsi in modo da scongiurare !'installa-
zione di nuovi missili in Italia;

se, prima di giungere a decisioni in me-
rito alla localizzazione di tali installazioni,
i Ministri competenti non intendano infor-
mare il Parlamento sulle riDliziatJivecui si fa
riferimento e sul 10'1'0esito.

(3 - 00955)
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DEL NERO. ~ Ai M.inistri del lavoro e
della previdenza sociale, dell'industria, del
commercio e dell' artigianato e della sanità.
~ Premesso:

che nella zona industriale di Massa Ca,r-
rara è stato costruito di recente uno stabi-
limento «Montedison »-DIAG per la produ-
zione di fitofarmaci;

che, per eprori costruttivi e di gestione
e per incertezze e non idonea preparazione
degli enti locali, si è costituito uno stato di
pericolosità per cui, a seguito di incidente
avvenuto il 7 agosto 1980, il sindaco di Massa
ne disponeva la temporanea chiusura;

che la {(Montooison» ha deoiso, a de-
corpere dal 6 novembre 1980, l'apertura del
prooedimento di licenziamento per 648 di-
pendenti di detto stabilimento e, conseguen-
temente, 'anche il licenziamento di 268 dlipen-
denti dello stabilimento di Linate (Milano),

l'interPOgante chiede di conoscere:
quali pI'ovvedimenti si intendano adot-

tare per ottenere la revoca dei Licenziamenti;
quali interventi si intendano operare

presso la « Montedison » e presso la Regione
e gli enti looali affinchè, lin armonia con il
par,ere dell'apposita Commissione del Con-
siglio superiope della sanità, siano adottate
tutte le misure per l'endere compatibile lo
stabilimento con l'ambiente;

quaM iniziative si vogliano predisporre
per ottenere la ripresa della produzione su
basi di economicità e di sicurezza.

(3 - 00956)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

ROMEO. ~ Al Ministro delle partecipa-
zioni statali. ~ Premesso che il consiglio
di fabbrioa dell'azienda ICROT (nell'area in-
dustri:a!le di Tamnto) in data 6 novembre
1980 ha approvato un documento ohe, tra
l'altro, ricMama l'attenzione del Ministro sui
difficÌ'li ,rapporti che si sono determinati fra
i lavoratori e Ja direzione, si chiede di cono-
scere quale .iniziativa intende prendere il Mi-
nistro per normalizzare la situazione all'in.
terno della suddetta az.ienda.

(4 -01456)

FILETTI. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ Ritenuto:

che la Pretura di Acireale ha un rile-
vante organico (2 impiegati di carriera, 5
vice pretori onorari, 2 cancellieri, 3 segre-
tari, 5 coadiutori e 5 persone addette all'uf-
ficio notificazioni) e svolge un lavoro assai
intenso (che nell'anno 1979 si è concretiz-
zato tra l'altro in 5.660 procedimenti penali
iscritti, 1.212 sentenze penali dibattimenta-
li, 417 sentenze penali istruttorie, 361 de-
creti penali irrevocabili e 330 sentenze civi-
li, nonchè complessive 361 udienze penali e
civili di merito ed istruttorie);

che lo svolgimento della complessa e
considerevole attività giudiziaria comporta
un notevole afflusso di persone nei locali
della Pretura, con la conseguente necessità
di una maggiore vigHanza anche al fine di
prevenire e contrastare temuti e purtroppo
verificati si fenomeni delittuosi;

che è assolutamente insufficiente per le
esigenze della predetta Pretura l'unico com-
messo previsto nell'organico della carriera
ausiliaria, atteso che una sola persona non
può idoneamente assolvere ai correlativi
compiti di particolare onerosità relativi al
mantenimento dell'ordine e della pulizia de-
gli uffici, al disimpegno del servizio di anti-
camera, alla vigilanza dell'accesso del pub-
blico, all'esecuzione del trasporto di fasci-
coli e di altri oggetti dell'ufficio, alla prepa-
razione, alla spedizione ed al ritiro della nu-
merosa corrispondenza, al recapito ed al
conseguente ritiro degli atti soggetti a regi-
strazione, al disbrigo di operazioni presso
banche, all'assistenza alle udienze penali per
apprestare le toghe ed all'adempimento di
tuttaltri incarichi di carattere materiale ine-
renti al servizio (articolo 30 del decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre
1970, n. 1077);

che, attese le predette esigenze, non può
essere ulteriormente disattesa la richiesta,
più volte avanzata, di aumentare a due i po-
sti di organico della carriera ausiliaria pres-
so la Pretura di Acireale;

che al proposto aumento per una sola
unità può provvedersi anche riducendo di
un posto l'organico relativo ad altro ufficio
giudiziario del distretto di Catania o di di.
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stretto viciniore, laddove è esuberante il per-
sonale della carriera ausiliaria, oppure il
quantum del lavoro svolto è rilevantemente
minore rispetto a quello che si esplica nel-
l'ambito della Pretura, de qua,

!'interrogante chiede di conoscere se, in re-
lazione alle notevoli esigenze sopra eviden-
zia te, il Ministro non ritenga di aumentare
a due i posti di organico della carriera au-
siliaria presso la Pretura di Acireale.

(4 -01457)

BONAZZI, BERTI, STEFANI, DE SAB-
BATA. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per sa-
pere per quale motivo le erogazioni per il
pareggio dei bilanci comunali e provincial;
previste dall'articolo 23 del decreto-legge 7
maggio 1980, n. 153, convertito con legge 7
luglio 1980, n. 299, non sono state corrispo-
ste, come stabilito dallo stesso articolo 23,
entro il 20 ottobre 1980, unitamente al ver-
samento della quarta rata dei trasferimenti
di cui all'articolo 15 dello stesso decreto.

Si chiede, inoltre, di conoscere che cosa
il Ministro intende fare per assicurare il ri~
spetto della legge.

(4 ~01458)

SPADACCIA, STANZANI GHEDINI. ~ Al

Ministro della difesa. ~ Per conoscere:
quali siano le cause della morte del mi-

litare di leva nella V.A.M. Massimo Cenfi;
se corrisponda al vero la notizia, appar-

sa su alcuni organi di stampa, secondo la
quale la causa del decesso potrebbe ricolle-

.garsi ad una malattia già in atto;
se, in tal caso, non siano da accertare

eventuali responsabilità delle autorità sani-
tarie militari;

quali provvedimenti si intendano adot-
tare ~ anche alla luce degli altri recenti de-
cessi di militari di leva dichiarati abili ed
arruolati nonostante avessero malattie ~

nei confronti dei collegi medici militari per
il rispetto della vita dei cittadini chiamati
a prestare il servizio militare.

(4 -01459)

SESTITO. ~ Al Ministro dell'industria,
del commercio e dell'artigianato. ~ Pre-

messo che i lavoratori (circa 400) della mi-

niera « Comero », nel comune di Strongoli,
in provincia di Catanzaro, da più giorni co-
stretti da una situazione divenuta non più
sostenibile, occupano la sede municipale per
protesta contro la mancata corresponsione
degli assegni della cassa integrazione salari
relativi agli anni 1978~79-80, !'interrogante
chiede di conoscere:

quali tempestivi interventi saranno ef-
fettuati per il superamento di una crisi di-
sastrosa che investe la miniera « Comero »,
accentuata da un'incapacità sempre più pa-
lese dimostrata dalla società concessiona-
ria che, sottraendosi agli 'Obblighi della con-
cessione, rinuncia all' estrazione del minera-
le e si limita, attraverso !'impiego stagiona-
le dei lavoratori, a lavorare lo zolfo resi-
duato dalle raffinerie non idoneo ad essere
impiegato in agricoltura;

quali iniziative urgenti saranno intra-
prese per restituire detta miniera, che co-
stituisce il più esteso giacimento di zolfo
esistente in Italia ,e tra i maggiori in Eu-
ropa, alla primiera attività che consentiva
un enorme sollievo economico per i comuni
della zona (Strongoli, San Nicola dell'Alto,
Carfizzi, Melissa), con un' occupazione di
oltre 400 unità lavorative;

quali passi concreti ed immediati in-
tenderà fare il Governo per stimolare e ren-
dere possibile, attraverso un adeguato inter-
vento deJla FIME, la corretta applicazione
della concessione tendendo, attraverso il ri-
pristino della più ampia attività produttiva,
al massimo utilizzo possibile delle notevoli
risO! se minerarie esistenti cui sono interes-
sati, oltre ai menzionati comuni, la città di
Crotone e !'intero comprensorio crotonese.

(4 - 01460)

GOZZINI. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

Per conoscere:
1) se è vero che le officine di manuten-

zione delle locomotive elettriche non funzio-
nano dal venerdì pomeriggio al lunedì mat-
tina perchè il personale non viene coman-
dato a prestar servizio il sabato e la dome-
nica, ma è eventualmente presente solo a
titolo volontario, sempre insufficiente per
quantità e specializzazione;
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2) quali danni economici derivano alla
azienda delle Ferrovie dello Stato in conse~
guenza del fatto che le locomotive ferme il
venerdì per un guasto anche minimo resta~
no immobilizzate, di regola, per un periodo
comunque molto superiore a quello necessa~
rio per la riparazione;

3) se nella determinazione di tale danno
economico si vuole tener conto:

a) che locomotive elettriche di tipo
recente (gruppi 646 e 656) possono essere
utilizzate per percorrenze giornaliere anche
di 1000 chilometri;

b) che tali locomotive costavano, in
lire 1978, oltre un miliardo e mezzo ciascu~
na e, pertanto, !'immobilizzazione di una di
esse per 2-3 giorni va valutata in termini di
milioni;

c) che le locomotive inutilizzate nei
giorni di sabato e domenica, ferme nelle of-
ficine di manutenzione, comprese quelle in
riparazione ciclica programmata, superano
il 25 per cento del complesso dei mezzi del
parco;

4) se è vero che, per assicurare comun~
que il servizio viaggiatori, si tolgono loco~
motive ai treni merci, causando così contem-
poraneamente ritardi ai treni viaggiatori
(per trazione inadeguata) e soppressione im~
provvisa di treni merci (per mancanza di
trazione) ;

5) quali provvedimenti si intendono
prendere per porre riparo a questa situa~
zione: se è possibile nei limiti del regola-
mento impegnare il personale necessario an~
che il sabato e la domenica (in analogia col
personale viaggiante), con opportuni turni
e relativi straordinari;

6) se si è provveduto a migliorare l'effi~
cienza delle officine in questione e l'accura-
tezza della manutenzione, tenendo conto che
più della metà delle locomotive elettriche
in servizio hanno un' età fra i 20 e i 50 anni.

(4 ~ 01461)

Interrogazioni da svolgere in Commissione

P RES I D E N T E. A norma dell' ar-
ticolo 147 del Regolamento, !'interrogazione
n. 3 - 00934, dei senatori Sega e Talassi Gior-

gi Renata, suno zuccherificio « Eridania » di
Polesella, sarà svolta presso la lOa Commis~
sione permanente (Industria, commercio, tu-
rismo) .

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 18 novembre 1980

P RES I D E N T E. Essendo stati
esauriti tutti gli argoment:i previsti dal ca-
lendado dei lavori dell'Assemblea, la sedu~
ta di domani, 14 novembre, non avrà più
luogo.

Il Senato tornerà a piunirsi in seduta pub-
blica martedl18 novembre, alle ore 17, oon il
seguente ordine del giorno:

Discussione dei disegni di legge:

1. SICA ed altri. ~ Interpretazione

autentica dell'articolo 17, primo comma,
del decreto del Presidente della Repub-
blioa 26 ottobre 1972, n. 635 (395).

2. Deputati LA LOGGIA ed altri. ~ Nuo~

v,e norme dirette a sostenere la compe~
titività del sistema industriale, a definil'e
procedure di spesa della Cassa per il Mez~
zogiorno e a tmsferire competenze al co-
mitato tecnico di cui all'articolo 4 della
legge 12 agosto 1977, n. 675 (1158) (Ap-
provato dalla Camera dei deputati).

3. Deputati LA LOGGIA ed altri. ~ Nor~
me per la l'icapitalizzazione della GEPI,
per la raz.ionalizzazione e il potenziamen~
to dell'industria chimica, per la salvaguar~
dia dell'unità funzionale, della continuità
della pmduzione e della gestione degli im~
pianÌ'Ì del gruppo Liquigas~Liquichimica,
e per la realizzazione del progetto di
metanizzazione (1159) (Approvato dalla
Camera dei deputati).

La seduta è tolta (ore 19).

Dott. FRANCESCO CASABlANCA

Consigliere preposto all'Ufficio per la revisione e la
pubblicazione dei resoconti stenografici dell'Assemblea


